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Fw pia uAiMonl sMOi da MaVaoiM, 
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e priimo I prlnoipal̂  toDa<s<nl.> ,• 

Un numilro arretralo «gitteslml IO. ,. 

DEL 1888 
., . Wultinjè' anno! dal ,«eoolo oh» sta 
j.mopandoì rioofo una si-edità assai grave 
,r<!>ia«àal'diffloll6' dai 1898, ora spirato. 
. ...fDtte..fuérrB hànno>twkvagliato o spos-
• lisato dilonatloaiamoì sorelle: la Gf scia 

. o.laSp*giini Infelici entraaibe hanno 
dovuto fera sacrifizi immensi e aott 

fepàgiia peraeWo la Filippina; la 
'-:;,(ijr6Cj{j;,<̂ on| p.oìti).,̂ 9grandir8Ìo stringare 
'..'ìitólfl.MBj.'lji'aòoia.Je j'genti sue .affini. 
^ipÀW^ràljè.Mrfflóàrpno uomini e danari 

'é'̂ SsfopV4,«',f|anÌ^g,lio .(a propria si' 
faiJrróltótóoB, à là propria indfpan-
,.'t̂ ?li?a, ,ttómwf;!?,ln5er,venil',e le Potenza 
;/̂ t(fànî Vè,'k'/rifp,SWnìftr loro mtiggiori 
•"pvénjiura'. 

ohe lB"Crétd 1 ditóslrl '^alla guerra e 
•.l'fitrMjffe, 4aji,la jlg^fa^i rwza e, di re4 

l«lpi||,si)Q3sa|5l)a9'le.popo)»2loni e im-
,, nTseprtìj^.l'iTOla, 3;pnto,ohè per fopdaro 
, U'ijuóvoifpincipato {lutflnpn̂ o,. lePo^ 
'tenzè Intervenute, pltr^bhè, jrestaro Iq 

• • làroa tóaiRS? fé WlaWpaov l l t a rq 
"•aiwhè'fotaK'è i delibi per'la pl̂ ftìiS 
;-iioote¥«'aiftotiv'" • : " ' • ' ' • _ '' ' 

' i 'ì^aH*'guerra Wfeo-gveda ohe, iriostrtì 
- an'àô aì tiM vdiià la' vitalltii del '^raij 
ì malati d'Orieifee.' ' •- ; 

' Onde' la Gei-rtànla, utilitaria e astata 
'ne l sdò «B̂ iStìSÓ,* cedendo a'nodr lontana 

dal ttSiliotite la'mefflalBna mussulmana, 
pensò 'dì'tstaipbai'àt -dàlie; altW Potenza. 
aspetfsittl'f lif'Bpìirtìzióne della Turchia, 
e maniaiidò in qilèlle'odntrtde i suoi 

nando; denari, e-iStrijigeadD patti oom-, 
meroiali, aereo di inflUrafsl nelle oon-

., tf(i4«s!WÌ8!iWi a trarne profitto par i 
, »H9\ pQjnuarci e le sue industrie. 

" E dalla guerpft.dl Spagna.sorse peii 
,,:ila, prima volta una nuova Potenza ml-

:ì}im,ev^riitimti, quella dagli Stati 
j'iliiiìV,'Oont6ii|jta^i flao ad,»».anno fa 
''la.*ai!CicoIiÌre sé stèssa e a'combattei; 
itliBuropa don. tariffa 'a dazi contro l'im-
.,upflftji3iQne. straniera,• usdliiinprowlsa-; 
u«nà^ ' j^ , campo armata di naTl;.di uo­

mini e di valenti.e audaci.diplomatici, 
••.p|>8ÌeJ),t>ero,'facile ragione della vecchia; 
.-.avyraaria .impoverita di gante a di' 

,, .,Cóù';qUBSte nuove e ricche conquiste' 
• Jaigr&nl'HepubblicanmefIoana si pose, 
,,mjn^c,oiOM«um,atf;ad55§5fan}9rei4W del 
j(jfap(le,.Oceano, . , . -
•..^Jtptànto l'Jngniltjirr^ minaceia,ta neìlo 
ijEstreJno Or,lénte dal, risorgimento del 

j0|apppne ,e dall'Avanzaf»! della Kussia 
.ih' Cina, si destava da quella remiss'-

•mm mmUfù 'néirEgftte,pigliava la, 
, rivincita dàlie delusioni lontane,, e a-; 
V̂ Ysinz'ando vittoriosamente gjii per.Ualto 
'Nilo fino a Cassala, mostrava alla Fran-; 

olà, .rivale In Africa, ch'essa non aveva 
anc'òra deposta l'antica baldapza e la 

• non: teroèrart-4J«dSèfa';' " •'• •' ••••*'' 

;,(I3), APPENDICE. DEL FRIULI 

mnì}tAn^k>Bmi;èni^'&ivknm' 

;;f2||ilBfAINO: 
" Ev'er'àrdi)' allun'ganijo.i passi invitò la. 
''tìdSnzàta' a seguirlo tra la pompa dei" 
'iflóri, ma non rivòlse già i suoi sguardi. 
alle, fuoscle tutte a fa^cl,. ft|le immense' 
'oelfisie,, alla snella diit,uj;a che ha la' 

•biàrióhézzà'del, giglio. , ' ' 
"' '"L'è' pèlihine del paradiso, mollemente' 
.ipèadentì'i.ntonfttf-ris'aMsii'et- te'*»iilppe di' 
•.'cardinalsei.la •vivida cantia fiorita:. 

"•lEvelina'.stese la mano'ad'Una, c|e-
.4nÈitide',"'.i(jhe.'.sl*'può paragonare 'alla 
• oameliar; ma Everàrdo le impe^! 'di, 
-ilevavè-il fiore':con un muto oo'màindo 
degli occhi. V'erano ancora gli'arbusti! 

,;,del, bl!HM8>8piHflj;*pass"àr8no'.oltrev'" 
, "..li..fiori d'amaranto pendevano solitari! 
jjj»' un iramoill barone na colse e li 
,;fl|sÉ>...snl ipetto e fra le treccie della 
,.f?Roittlls, Poi'Stetta a contemplarla. 

— Pe -̂chè no,, la olaraitida?.-. chiese 
: J f e S » ' l|fgian(J.Q4 ^dornwfcadteara 

mano. ,• • . . ' Ì 
,1 Tj-j'̂ .ro.llè ,r amaranto è U emblema' 

. 4W ,!?imqi;talìità,. perchè è 11 talismanol 
îCpntr,9.4',i'nYi4̂ a e le disgrazie. • •• ' ; 
• ,l',%'fansi,qll.s.„Al^ò.queì. suoi'occhi' 

La Russia moltiplicava, pili ohe le 
forze, le sue ferrovie, e si avanzava 
nelle regioni asiatiche minacciosa verso 
la «tossa Inghilterra. A cavallo tra 
l'Europa e l'Asia, non tralasciava di 
tener d'occhio Costantinopoli e Groola 
0 d'età a 1 Balcani, mentre spingeva 
sempre più la 'sua' Influoitxa' e la dua 
potenza agii estremi oónfliil orientali. 
Pòi nel momento in cui pari al desU 
derio non sentiva lo forze e la gran-i 
dezea propria tettieva men solida, ìn-
voijftva li disarmo e bandiva la pace 
utiive'rsale. • ' •••••.: ••.'^.••iV^v < 

Pooa fu la fortuna della ,Fràiioial 
Un» quistione intera di diritto a' di 
giustizia, che parrebbe doversi risolvere 
in"'-poche ora davanti al tii'aglstrato, 
la'travaglia ancora da oltre due anni,-
la corrode nella sua essenza morale e 
politica, a la distoglie In parte "dai 
grandi problemi .intefaliztoaall. 

VigyaltaSjii'CtiiafM #,n-;pooo pro­
fitto, é bàtt'ut* in Africa é deve retro^ 
cedere innapzi alla minacci^ inglese; 
protesta néll'BPto,' Ma''e16 hèSrW'con-
foi<tà del disinganno che le dà la Russia,' 
1E|.''quale, dOpo averne avuto denari e 
ornici, l'abbandona a sé stessa o le 
.toglie ogni speranza di revanchè into-

•bando l'inno di pace sulla base dell'utó 
tpa^aidelU europeo. Si consola prepa-
iitodo la grande Esposijivone del 1900 
«be -Ja vitalità commerciale e indu­
striale deiisuoi oittadin! assicura anche 
malgrado gli errori da' suoi politi­
canti, i „ •, , • 

' " SUU'AilstriA-UngHBVIa 'sì.'iddensano. 
nubi d'ogni sorta: la lòtta'per le'na-

' tonalità,l'antisemitismo, lloompromessò 
per le relazioni tra le due grandi parti 
dell'impero, l'Irredentismq degli italiani 
a l'invaijenzà deli;elènientcslfivo,.tra­
vagliano le popolazióni e 11 Parlamento, 
e oónfproìnettonp la pace Interna e la 
ragione' dell'impero. Sioclià le feste 
glubllari" dal vecchio imperatore, fune-, 
state prima dall'assassinio della sua 
Compagna, finiscono poi in mezzo all'a-
narohla e ai tumulai degli' ordini co--
stituzibhali. _ ' ' ,, ; 

La Crermania invece, quasi come na-' 
zloìie nuòva è giovane, ricca e feraoci 
dì uomini operosi, non sì pasce di ,qui-' 
sqùlglle, politiche, nqn discùte tfóppp, 
nella sUa gran njassa pompatta;; ma; 
lavora ' paziente, moltiplica le industrie,' 
crea la correnti nuove, e porla i suoi 
prodotti" e .1" suoi commerci a rl.valeg-
giaré ormai e'fruttuosaineute coi,pro­
dotti e boi OQBimeròl francesi e inglesi 
s'u tutti i niei'òati del moqdo. Es^a mol­
tiplica tedeschi dappertutto: sótto, le, 
armi, sqlle navi, pei mari,- per tutte le 
terre del globo. 

Non è neppure il'oaso di accennare 
agli Stati 'minori; satelliti, attorno ,ai' 
grandi Stati, ne subiscono le influenze 
0 ne segubqoi turbamenti. 

• ' , • * • ; 

L'Italia, non perfettamente contenta,' 
non perfettamente lieta, pur guardando 
agli altri Stati, specialmente a quelli 

.d.V-ffllt9"'laKuai,-non.. aTÌiabba .forae 

troppa ragiono di lagnarsi della sua 
oondìziode. 

Anch'ossa, parò, ha lo suo quistionì e 
1 suoi peripoli. Progrediscono a poco a 
poco le sue industrio,, si nota un rialzo 
oconomieo; ossa ha ancóra forza ed 
energia bastavòU ^er rlfivorsi effioacai-
mente; ma tvont'annl di orrori, più an­
cora eoònoraìor ehe ' finanziari, non'si 
sisonta'rio in un Kiòrao; molte sono'an-
oófa le delusioni dopo la sua unità. B 
la travaglia e' non le dà paca il djasir 
dio finora Inoomppnlbllo col "Vaticano'; 
e la depritaé' ,la povertà' è l'Ignoranza 
di'rnplte fra ìé sua genti;'e la qui-
stiorié africana sèmpre minàcoìoaa.lé 
pesa o'otae un incubò'. " ' ' 

Tale lo stato politico della nazioni 
civili sul finire "di queltp s'doolo. 

E, dappertutto, ' 'esteso, Inflltrantesl 
unfermèntb delle ganti pjù umili con? 
tro;ie Piassi dlrigentli,Un desiderio di 
'egjjagllaBzk materiale, ' un tormentoso 
affannarsi di • iuttii ma '.specialmente 
dello classi inferiori,, a òeroire una fe­
licità''tnàteriale, ;a conquistare quasi 
d'assaltò il benessere e'la ricchezza, 
Onde nasPe un'lnquìetudiae, morale, 
ÌJii agitarsi penoso', ohe turba' tutte le 
società' plviU. ' ; ' ' 

Il quadro delle condizioni presenti 
potrebbe far paura alla'geìitl avvenire 
se la stòria non inéagiiasse ohe simili 
periodi ' di malessere . e ' ,di agltaziono 
sono per lo più il prodromo di. unsi 
nuova èra a dì UttnupVq assetto. 

Ma auguriamoci ' ohe' assetto ed dra 
nuova àvyengàn'ó quanto' più 'si può 
nella paca dai popoli. L'Italia, ohe pura' 
accenna a rlpigliafe H'oàmmino versò 
Il progresso, • più •che'*inai hi'bisogno 
dalia-pace esterna' a della tranquilliti^ 
all'interno, per maturale e risòlvere" i 
gra.ndl problemi "che le sono impósti. 

I prodotti seripi italiani In Franòla 
Telegrafano d̂ i ParIgi.aU'Opsnione; 
« Il Governo. francese ha emanato 

dei, provvedimenti perchè," all'intuorl 
dall'accordo stabilito tra la Francia-e 
l'Italia, siano fatte speciali facilitazioni 
ai prodotti serici italiani.' • • ' • 

» Mercè queste facilitazioni, le nostre 
sete potranno sostenere vantaggiosa­
mente, la concorrenza con tutti 1. pro­
dotti analoghi-della altre Industrie mon-; 
diali»> ' . • • . . : 

La rivolta di Niscepii 
,lìiilDiìci casotti del ìazk.'iislntti 

Soma -S — Telegrammi pervenuti' 
da Caltanisetta al Ministero dell'internò 
danno, particolari sui gi-avi disordini! 
avvenuti lari a Nisoemi, grossa borgata' 
di circa 10 mila abitanti, nel circon­
dario di Terranuova. 

Nel pomeriggio si sono assembrate 
nella piazza del Municipio' circa quat­
tromila parsone,, che cominciarono a 
tumultuare, gridando: Abbasso'il Mu-

ntcipio ! Abbasso i dasii I Viva il He I 
I dimostranti, malgrado lo esorta­

zioni di alcuni cittadini, si recarono 
agli sbocchi del passo e demolirono 
quindici casotti del dazio ; e poi a tutti 
(iiedoro fuoco. Rimasero brublatl i mo­
bili, od i reglatri. 

'. ile gnardlo daziarie atrappànire.,delle 
turba dai facinorosi si diedero alla fugai 

Intanto i-pochi oarabinieri accorsero 
dove operava II maggiore nucleo; yen-
•riero accolti da una fitta saàsaipolii ; il 
maresciallo Oolombq.fu colpito da una 
grossa pietra "al nlede. 

Fu ordinato allpra^al oarabinieri d; 
sparare poi mòsohétti-iriiaria-) òdi di­
mostranti si diedero alla fuga. 
' Un altro nucleo Intanto -ptìntlnqava 

a4- urlare;, day'̂ ĥ î.'il MùnioiplO'','.àl|'ap^ 
.perire, dei ' carabinieri ' s i , rinnovò la 
Sà8Saiuola.-.;-Un óarablniare venrieferito 
da un sassata ad un oraochlo. La'folla, 
alFaì'intimazione dèi .carabinieri, '.ai è 
dispersa.-, , • • ' . ' . > 
1 Vennero mandati da Terranova a 
NisPemi' rinforzi 'di - oarthìnlari a'unaj 
compagnia' di truppa. Il prefetto di 
qualteippovinola. ebbe ardine .dal Mi-
%Kim<P-M lfWe''én#|ioàmé«te,- '"'-!, 

Ma'l o'rdino, per 1 energia delle auto­
rità e per il .concorso ,dpl .Mû îcjplo, 
ara prima di' sera cOm-pfètamantò ri­
stabilito!-Il" contegno deV'oavabinleri fii 
lodevollssimo." " • 

IL LOTTO 'E' LE TOMBOLE 
La Giunta del Wianeio.ha definitiva-' 

ménte fissato là cifra cl̂ 'o si presume 
di i'ioavare dal lotto e'dalla, tombolo; 
La cifra pr'e'Véhtivata sale a 68 mllipnl,' 
benché si tanga al disòtto dalla "previ­
sioni del riiinist'i'o. ' , ' , . ' 
"'È, come si'yede, una'cifra cospicua 

è la quale offi-e. argomento a molta e 
serie riflessioni. 
' 'Per dire la, verità, bisogna .psserya '̂e 
ohe'queéta tassa' è volontaria, perchè 
nessuno é obbligato a glqòoa'ra al Iptto. 
Ma non è meno positivo che si tratta 
di un conlrilJuto ohe rappresenta una, 
spaólè di' sfruttamento; del vl^ió. 
' Dis^razìalaàiente, per i fautori del­
l'abolizìona, di questa Imposta, con le 
attuali oòn^ìòni, il trovare! altrove i 
66 milioni'elio' rendo il" giuoco dal flotto, 
karebhe;;una imprésa impossibile. ', 
' 'il nostro; bilanciò ha bisogno di col­
tivare anche i vizi dei contribuenti! 

Un, ppete che ,ai' ammoglia 
'Alcunimesi fai giornali narrarono ohe 

don Luigi-Mai|azza, coadiutore della Chie­
sa pal-rocchiala di S.'Nazzaro'in Milano, 
era scomparso da Milano, ed accenna-
vanp ad una faccenda d'indole piutto­
sto delicata, alla quale — secondo le 
ohtaoòhiero del vicinato — don Luigi 
non- sarebbe' stato proprio del tutto, 
estraneo. ' ' 

Suoo.essivamenta i giornali del Tren­
tino narrarono ohe don Luigi era a| 
Rovereto, dove si mise a pradioafe' 
contro il filosofo .Antonio Rosmini! 

Tutto questo dal resto è Storia ,àn-
tiop; a la storia' modèrna narra pjie 
don Luigi Marazza del fu Achille,,D»to 
a Sesto San Oio-vanni 11 il aprile .iSÓB, ' 
da alcuni giórni ha buttala allò óctì^e 
la vaste' talare',' od" ha sppsAtó M'5lgUq''a. 
Sllvola 'Giuditta vedova Kròffiijfl,>8 
anni, 'già abitaute' iiellà óasà ii. 18, ĵ ul 
tìorso di Porta Romana, proprio di 
'rimpatto alla Chiesa di San N'azzerò-

Il matrimònio — spltantp.éivilej;s;jn-
tende, porche'il éig.' Marazza! giusta 
il rito cattolico, riljiarrà sempre prpte — 
sì celebro dlilan2i'ali;uffloialé;,,dl Stato 
Civile 'in' Siena.' • ' ; ' , 
; La tédeila Senese'm dV ,l'aiu\"'-
olo ufflòlale nella ritbnchettà,n,3ei;y(iita 
,allo Stŝ ô Civile, , ' , . , . , ' !i' j . ' 

< Ù ìMÌÌMu\Mltt'QMliSi • 
, L'inorementii industriala che si've­
rifica in Germania è addirittura'vertì-
•ginoso. . . ! . , . , • • ; • > , . ; • ! 
, L'anno scorso nella sola SfBsonla^ei 
sono, formata 33 nuove Sooietài per'a-
zionì, .con 58' milioni di oapitftle. • 

A Berlino ed a Norimberga; ,4 sole 
Compagnie di elettooità si. sono costi­
tuite in «ring»'per dominareitutto;iI 
mercato, con un capitala' che .ascende 
a 226 mllioniidi. marchi.-- .. ' ' ••••'•• 

Nell'alta , Slesia l'.inàustria siàerur-
gìoa ha triplicato Usuo sviluppo in un 
anno. Dal 1- gennaio al 80 settembre 1807. 
entrar.ono in, Germania' infatti 5,062,708 
tonnellata,dì ferro" grezzo;nello.sfesso 
periodo del 1898 va na entrarono to'tì-
nellatè 15,480,595. . . '.i' 

L'industria privata ha fatto-richiesta . 
di circa. 18,900 ..yt̂ gonl per,_la s strada 
ferrate' 'tedés'clie, "e quindi sPìió sorte 
12,npoye.,fabbriche ^i mftte?ijile|fer-
rò-viàrió!'' '• '*.'" '' •'•'•''' 
' Nei primi nove mesi del lS98 l'e­
sportazione dei. velocipedi ,è"salita'''da 
8 a 12'milioni'di'marchi. ; " "," 
• Per contro;la-filatura e te'SsitìirBÌàa 
scemato del 20 per-c'anto la Sua'prò-
duzione; ma in compensò hi avute Mag­
giore avìluppp l'ittduàtrìa-dei prodotti 
chimici. '' * ' '•• •' 

Un'altra ragazza assassinata 
a Vienn'a 

Telegrafano da Vienna che l'tiltiina 
sarà . dell'anno è' stata barbaramente 
assassinata in quella, città nn!nltrara-' 

penetranti, li fissò In Everàrdo, quasi 
volesse indovinare il triste presenti-
mentòoha afferrava quell'anima con-
spia di molti, dolori, e forse di tutte le 
bassezze umane. Ella disse : 
'—-L'a-venire mi,sorrìde, ed io vo­

glio credere cha,.,anche senza queste' 
talismano, la vita ci avrebbe concesso 
giornififeltol. '. ' •, •'-• ' -̂  '•• 

— Il tributo al dolore, io l'ho già 
dato — disse Everàrdo, proseguendo ad' 
internarsi nel giardino. 

Comparve - il - signor Carlo, strinse 
00(1 affetto la mano al baróne e' narrò' 
dei suoi affari che andavano a'gbnfle 
vele», , , • ; 

Sl.T.gl' Ingegneri, gli operai seoonda-
vaqo i, suoi.sfofzi, le nuoye. macchine 
poste in ^^o^a davano profitti incalco­
labili. E pqrlò par un pezzo di cifra, di 
progejjti Per l'avyenìre; con miitamatlca 
precisione annunciò la sua -vittoria. 
' , Il barpne, .quantunque aristocratico, 
npn ,lò era flqo, al. midollo, delle o^sa:-
i'juoi viaggi, la .sue sventure l'avevano' 
sbalzato si lontano e tra genti cotanto, 
di-vèifsp, ohe ,pra divenuto tollerante,' 
filosofo. Sa i supi grossi capitali, dor-' 
mìyapo, quasi morti, non -volava, già; 
dirà ;pli' eglj non ,apprezza8S6 il valore 

, degli k\till doppi ehe .gì' industriali na, 
ricavarne, .sovente, tutto .arrisqhiando.' 

Nei giorni precedenti^aveva appssp ac-. 
oompagnato il futuro.-auo'oei'ò'in i^iro;, 

' studiando oqn lui e l'Ingegnere òa^oi-
nUovi sisteini', s'era ' imniischiato agli' 
operai, so'rridendo benevolmente a queii 

1 figli del pòpolo.' ' ' • ' ' 

.' \i- barone "uoq, deride {le! sqggie;èpo-
nómie, iion deride le persóna cae'por­
tano sullp mani, sul, voltp. la trapela 
dello fatiche; 'dèi lavoro còntiiiuatò';'.' 

Nell'i vjUàgténo. arriva» orqualchevoita' 
in pjirrpzza della grqsso jijatrone, ohe; 
appah'a"pòsto' piede a terra, so&opano; 
Evelina di baci, di domande. 0 si,per-; 
dono in esclamazioni sulla,nuove .serre' 
e ' sulì' importali'za ohe si dà ',al giardi­
niere.- Deploranp che'non ci sit̂  ,iin' 
pollalo, più'alberi fruttiferi; cose, so-, 1 
llde Insomma! ' ' ' 

Si presentano invitati a "pranzo, gli, 
antichi soci del signor Ocirlo Steno, 
gente alla buona, che bàttono sulle 

' spalla al barone In segno di, pordlalità,. 
e che in fin dì pì-anzo, senza epcedere 

' noi bere è nel mangiare, ' pura, v^nno. 
imporporandosi oh' è una meraviglia. . 

E ci vengono delle pUglnp, vestite-
ricoàmante, a colóri troppo Jvlvàci, òhe 
parlano a voce alta 0 voglìopò far sa­
pere al barone òhe sono' cppipétentìs-, 
sìme, che conóscono la opt'èss;ina tale! 
e tal'altra, tanto'per noh'ffic,;vedere^ 
'ohe' lui non 'è il "solo aris(;pòraticQ, ,al, 
(juale hanno l'on'òCa di parlare. 

; Evelinà epl suo tatto sq ĵ̂ t̂o, amando! 
i suoi paranti ed i yeoohi amici, obé i' 
nuovi sap'evapp regolarsi beniss|n^o, tre-, 
màva di' veder di.ffònderj.i qn^ombra ' di 
noia sulla frónte del siié fi.dànz'ató, alj 
comparirà di queste zie, di questi'uo­
mini clamorosi, 'delle ouginatle ciar­
liera, ohe'mai mancavano a tutte lei 
riunioni di famlgliji. Ma' bisp '̂na affai'-' 

''mài%,'ad-ono'r''del vero, che 11!barone 

Everàrdo mostrò di adattarsi'dì buon­
grado-atutte la esigenze borghesi della 
famiglia. • , ' ^ ' ' 

Amava di si gran" cuore , Evelina,,e 
da'lei tiitte'le cose rióevavano'come 
un riflesso lumÌMOso"; polla di lui In-, 
dola dolce, Il dì lui retto giudizio,loj 
rendevano tollerante all'estremo. Indo­
vinava' sp'esso'.l'ansia segreta di Evelina,' 
quàndp la.grossa zia fa' chiamava, pon 
uh^' riverenza la « signora .baronessa ! »' 
0 quando lo cugine dicevano: «La si­
gnora baronessa ci accoglierà nel suo 
castello? avrà pronto un cavallo sellato 
per noi? ». j 
. Le buone .ragazze. aprivano la brac­
cia, stupite a vedere I gioielli cha Eve-
.rardo continuamente offriva alla fldan-' 
zata; li volevano .provare, valutandone, 
rimnjenso valore. 

Ma lo sguardo carezzevole di Eve­
ràrdo rassicura pionamenta Evalina,; 
e per questo, mutuo ricambio di geu-; 
tili pensieri, il'loro affetto si. rafforza,; 
divìena religione e contorto perenne.] 
' In,une, di quai giprni felici in ò'ui 1. 
fidanzati amavano passeggiare silenziosi,; 
calpe ŝtaqdo erbe p fiori,, rapjti, in-loro, 

-stessi',''giunse'-'alla "'vilM'"'lip', tàtfòrino-
• dal telegrafo òpn ,un dis'pacoio. Era dpi 
barone.'Epli lo scorse cón'l'pcchio... ri­
mase'un istante'sospèso,'.', cogitabondo.' 

' Certe la nuova ha da essere ben triste, 
il caso "inaspattatò! Everàrdo non a-', 
van^p .siigpto,padroneggiare la suassor-, 
.pro'jja, predette.doveroso cedere il fo-' 
,'gl(p ad Bvel|na.,Pìoeva;; ,« Dionisia ^ra-'-
vemeute inferma, si temono complica-

Anna Spilka;, inopnitrò. sulla- y}a,nifflO 
sconosciuto', ÌV' quale, soatnblàte'coh lei • 
^ioune parole, l'aflcompagnò ,a pasa. 
Giqntl nell'abitazione,della-ragazza,.lo 
sconosciuto si .scagliò, ,brandendo- .un 
temperino, .contro la stessa,, e ooftiun 
terribile colpo le recise l'arteria iugu­
lare. .L'assassino tentò poi. jubita.„di 
fuggire, Egl.i f}i',i.,g,pRòi;,?pppp.i',tp,,;6d iu-
segfilt^'da "riuinarosV pèraóné. 

L'individuo si diede a preclpltosa-f uga, 
sempre, incalzato dalla folla che ingros­
sava oontinuamonta;, raggiuntolo,-, la 

zloni. Essa dpslder» vostra presenza ,». 
Evalina tremò tutta,', divenne bianca, 

B.ranp appena ottojglornii "ch'ella aveva 
ricevuta quella, tal lettera^dall'-ainioa... 
otto .giórni obe, un crudele .pensiero-le 
aveva traversa.to Ift mantp- : a gftis» ,di 
lampo. , - -,,,,.. !.. 

Cosi si avvar5kyano..i sjftoi.pr.6as»tl-
meptl ; ma. 4 ' - Aorp •. djf "Paranto •. .pljà il 
suo ' talisinànò ! lo' disse' ad Bvér^i'do 
sul punto di vederlo partire,-.noli, po­
tendo 'Credere alla sventura di-dorpr 
perdere Dionisia, ' quando-ilL oasq- .la 
concedeva pel rimanente dalla suaivita 
la vicinanza si agognata! 

. - • ' * 

.IX. 
Par più giorni ì dispacci sì succedono, 

poiché,' nelllattesa di una imminente di­
sgrazia, il barone Everàrdo .non tocca 
penna. 

), .primi spnp .opsl pqnpeplti; -; 
« 'ìèmesl' inenirigitó '^, 

.. «Scomparso pariooló meningite». 
« Dichiarata malattìa di tifo ». - - ,•.;; 

. Poi-vennero le lettore• del barohe, 
che .scriveva dalla -stanza. di-Dlpnisia, 
,' «....Sa tu vedessi, 'mia Evelìnar'Ia 
tua povera amica,-, con- •la-.testa> atfon-
data sui .guanciali, sempre sonnolenta, 
attonita,. ,coì̂  papalli diyènUjti jpjii rflagi, 
molli di 'sudo''r«! Ili pochi giorni di 
malattiainon-la' si riconosco• più'; la 
sua magrezza A estrema, èitqtta .inerte, 
nemmeno 1 suol 'occhi hanno pìùié-
sprossione. ' - - • -• " - ' . 

- - , , - • • "i'(<39rtrt(M«)J' 
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gente si. diede a_ linciai'lo. BgU fa per­
cosso dalia (olla infuriata con jiugnì, 
con', pedate & colpi di bastoae, finché 
oadde |m,o di ; sensi a teiya. àiòiino 
persone più assennate rìusoirono a 
grande iténto'a «Otibarrb l6;sèiBgiifato 
alla rabi)}» dei Hhciatori, per ooBse-' 

i Otti, addetti trasportarono l'assassino; 
'óhtì''eraj sempre svenuto, alla'pròssimi 
Wâ iófie. Alla tnézz)»notie il jual/attors 
àbn aveva ancora rieuporato'v sensi. 

"• ' f ind ad oi'aj non'si ^potuto, oonsta-
taì;a' là sua identttt»; Indosso'èU sì rì'n-

. irfflme^un .librétto di layoró Intestato é 
nome di Sjmonl* Sol̂ oiteìwitz,' macellàio*, 

' dall'TOglitóh', d'anni 21. .Non si S pot 
"tutS ,bb;istaiir^ 'so' rarroslatò'sià Iden^ 
ticb' à^a'.l'arsona indicata nel doou-
msntó flnV.tóutbflì indosso'. ' , 

•>'etótttfo'"d|i? Vienna," 2:'. ' ; 
• "«SóhMeWttzil'assàsrtiio. dèlia SpUka, 
si è l^jst^bìlito qt(8si del tutto dai mal-

'MCtèmenti 'ìattigU subire dài)ft folla 
MétóWtà all'atto' del ,juo,'àri:esto.. , ' 

Sì confermerebbe il sospettò ohe lo 
-Soh'08téNS'i{ì!"sìKÌ'as'8as9Ìno anche delltì 

F^a.̂ S|i|i^)--Ji^féi'(iìicdUa'-jgtorni fa. La 
polizia continua attivissimamente le sue 
indagini peb-stabilire l'ìdentìth dell'au-' 
tore'di. ambldue 1 delitti.' • ' 

L'arrestato è molto riservato ' tìelle 
isus deposizioni,'Come se temesse di, 

inaì<;are- cose-ch'egli vuol tenore na.; 
scosto'; oij-costanza questa che avvalora 
le supposizioni'.sul suo conto.'Sohòste-' 
wìtz oftccontai ch'egli' incontrò reiazione' 

•'amo«08a(.cOtti"la'Spilka, la- qualè-gll 
'divenne-'Antipatica;, peroni decise di-
tronjòara i rapportii con lei.' ' 
i'i.Essa parai .'non volava lasciarlo in 

;t pacei divenne siempre più insistènte, e 
'Jl giorno del delitto passò: perfino a vìe 

' - di Tatto .contro di ilui. Egli, accecato 
dall'ira,"ealrasse,il't6irtperino a lo vi-

-bròtuntìolpoal collo dandosi poi alla 
fuga ». ' _ . ' . » . . . 

<' I I I I ' i f ì 11 I I^N' Ì I I I t — . . ; —'i i iT ' . . ^ — ; 

;.'• • ;: Lp:ii!lwie jtapMiB e i l ÌMM^ • 
' NitbVè l'Jbelfiotii alle Caprine. 
,, Manil(ii',S — OH spagnnpli .delle 

,.;is l̂,e>(,Ijadrpaes si. ril5utarono'>di irico-
no'soeré il goi?ernatore provvisorio do^ 

, gli.gtati .Uniti e,nominarono un.gover-
.flatonftSRagnaolp. pU indigeni dell'isolaj 
Pouftpe (pgr,oline) maB8aorar.ot(0 laguar-
nìgiope -sppignuol* e,norainarono ungo-
verhatore favorévole agli" ameriéani-.i • 

Manille ~S — La situazione ad I-

borgo difendilo. ..>i>ytii} cltciassettemila' 
accampano alla distanza di quindici orê  

1 dai'llòilo.' Il. generala' Miller, harifla-'' 
• tato.iloro qualsiasi dilazione di ritirarsi 

e prepara uno»sbarco, di marinai.. '; 
' - • — 

. .BiBÉmiri J6lte ìepnliclie Sii'-afflÈricaae 
• iond>*a .8 -^ Il Times ìi& da Lima 

"che la •rivOlHZÌOB'e''è 'scoppiata nella 
fiepibbliòa'delia". Bolivia. Grande agi-

'•tasione regna nella Képubblicii' dèil'E-
-;qtìalpr'e.'••( • ' ••' • ' " '' /•• ' 

LA iSPEOlZIONE AàmÈ$ 
. . 'Telegrafano, .da- Pietrob'ucgò.'-che la 
società iimp'eriale;. di geografia ha' ri-

rcevuto-mutizie poco rassicuranti circa 

nell'intoijrbgatorio diotóarò d'esser ve- ! 
nuto aplèèttamento ad'Òrtonbilrg por, 
oocidere'W.lnbglte, perchè essa lo avevn'.̂  
abbandonato' tre 'masi 'addietro. 

tilRlETll' 
,„ Un pemlero si giorno. 

Bi«ogn« luvotaro tulla la vita pef non la«olar 
QStiQguerQ ia noi quella coleste Bcintllla che si 
chiama la ooactetua. 

X 
CognkìODl utili. 
IlMposta ad una aignora. 
Pef ammorlldire la polle del volto o togliete 

le raghe viene iudioata la «égqenta ricotta i Oorii 
bianoft 12 gr., jpermsooll 10 gr.t ojjo di man; 
dorie dolci 150 gfsmmi. 

F«f liquefare a bagno mafia, lavato dal fune* 
e àggìiliiBare 200 grammi di aotjn» di roso Ai-
«HUata. Rimoioolara li tutto Ano a olio la mi-
atttt» ala oomplotamenle taffreddata. . ' • 

X 
La aSrige. < 
Monovetlio. 

.. ,.' '1 _ 
-• ' t> 

' Splsgaz. dal mooovarbo priwed. 
' BPPJEMBBIDE (ê » m « rida). 

• X . 
Per finire. , , , , J 

• ho «pirilo di teliee-B'auro.̂  
, Il Presidente deW Bopabblloa ftanoMO »i di-
lotta talvolta a far'delli» spirito. Fra gli invlttll 
,» una deilo reeaoti oiiecle ptaaidaniian, o'ora un 
illnatro modiuo; e anche Itti s'Ingegna»», ««me 
gli altri, a, tirato ai fagiani. Ma non rinsoivii 
liiai a" colpli'o nel Begntì. ' " ' 
• — Coraggio, dottoro — gii dice Fante —., 
cercate di vinoete la naturale emotionef fat#. 
oonto di prondot la mira sopta un cliente. 

sjja'rioaroa m Sibaria, 'nu 
pofilto'̂ 'Soùpiiire. Lo 'stesso in'suóc'essOj 
è toccalo '"alla spedizione del; norv'egese; 
Bredti 'il'iqutfle ''erasi= recaìtd alle Isple; 
délla= jiuoìva 'Siberia' nella speranza di! 

'troVfirtVÌ''tra'ooia di- A:ndré'e'e"dd'''-s(ioi' 
compagni, ,. .'•!..• ; 

', 8UICIDI|>.,^^dlNgUE KEyOLyfBAtfe , 
l'i Malleiri'i$- -rr lerì^ mattina- lUna '̂si-' 

'.gno'rina elegantemente vostita-in-nero,' 
appena giunta-da Vienna, si rooò al 

r-oimiteroS îd, trovata da tomba del suo, 
fidanzato, morto recentemente,' si 'b-' 
sploso .tre revolverate alla testa e due 
al petto; stramazzò cadavere sulla 

-tom.ba.-. '•• -.-- , I. ! I . 1 • s • 
'• La-suicida.è- figlia del .fabbricante, 

.-Kogler.idi Vienna» • ' ' i 

Terribile'TiSsà con itiorti è feriti' 
&a6lonx."SUlla' Neisse .8 ..— -La notte-

di San •Silxestno.'vi'iu ùna.rissa'ìn cui! 
,41..fìglia,.di''Utt,«àstei.venne ucciso dfn. 
.lutìaioòltfiliata;'! un .'operaio . fu , ucoisoi 
. con- un, éolpo di mazza-;' parecchie altr'ei 
persone riportarono ferite mortali;-.- ' ; 

Upa bàlia; assassinata dal ìnarito 
. . QUenàuvff.È'.'r- .leei è stata assassi-
.sinata.la'baliai'Maria.Horwath, d'anni; 
?l;.dfl proprio marito Alessandro,Hor-" 
•wath,' campagnuolo, arrivato qui ieri' 
dpl.y^ljaggio dove dimorava. Alla polizia" 

21'a pianto di.vite, causando; un'danno 
dì lire '100 a Codutti Pietro. '-•- i-'. 

; I l triialjBdÌBtto eoilelioit 
_'i •= ,-iSt Siotglo #Nógiìto, 2 godìjàio. * 

irbapodinnó qui venne funestóodà 
un reato di sapgua. che mise ia.oostor-
.nazione nel paese, nou uso, nei suot.mlti 
costumi, a ferimontì, ad azioni efferato. 

Il fatto i) questo: ieri a sera, dopo 
un breve alterco, lontano dui t'ir, so­
spettare uft atto dì foroola, CBrto'Oiui 
seppe Fpri'ari, preso dal vino, feriv^ 
gravemente dì ooltallo noi fianco .sinit 
stro. ,il silo, 90.mpagno dì lavorò 7- fstô  
chini' anll;!jiribi dof porto — Oiov, Datt̂  
Chiabii,*i>onotran'do in, oavith, Ptìr ten­
tare la'solita operazione, ohiriirgioa di 
aaivataggib,'stamattina il ferito, venivii 
trasportato'all'Ospitalo di Udiiio, ma .vi 
ò poca 'sperauzà tll, salvarlo. Il fe.ritprd 
tu arraifà'to.' ' ,' , I , : 
' Vét'̂ 'mènto. con; venti ostarla circa, iij 

un piopoto. passa, còrno S. Giqrglo, iì 
ii>evilabila .q'uàighèduhò di questi fatti.' 
Dio cl'gliardi da,qiia|li avv,enìro! < 

o,' ' 

vRoywcuk 
CiWÌdalei ' 1 gennaio. 

La festa, del iPatronafo soolastioo.—i 
Capo d'anno — Altra (asta. ,, > 
lari ho assistito al banchetto cffertq 

dalla; Direzione dal Patronato scolastico 
a 104 scolaretti daii'Iidnoatorio. , • 

La sala era addobbata odn'assaij.buon. 
gusto. Il servizio era ' affidato alla cu­
cina della Casa di Rio'ovar.o, 0 le vi-! 
vahdé vennero trovate'éofleliéntì, : 

Le signore ' patronésse servivano 1' 
piccoli commensali. Notai la nob. aignora 
Olga .Gabriel,'la Contèssina de Pprtìs,' 
la signora òàneva, la'signore Pibcòli,' 
Zuliani, tutte le maestre, delle Scuole; 
atótnontari, nonché i" signori! maestri,? 
l'assisteDte'deU'EduoatopiOj sighora Za-' 
patii; la segretaria del Patronato'aigno-

' riha For'amiti',!éd,'àlti;e. ' ',\! .* '!,, ' ; 
'Molti" invitati intervennero''alla" fé-: 

stiooiora,',trà'i q'ùàlt,"il "r. Commissario,' 
il'r. Pretóre, un rappreseWanta .del Mu­
nicipio,'l''Ì8pet(;qrf sO(DlàstioO| eco,*, 

ÀI'termine del banóheWo un, ragaz­
zetto'S,tiii.z'lesse con garbo, uri' bel rin^ 
,grazlam&h'to, 'cui rìsp'qso il cav. 6'rion, 
pi'esiderito déll'Edìjcàtot'ìo. .' ^ • 

'E prima a dopo i dolci vennero fatti 
evviva al 'sindaco, .al prasfdentà, al 
,Ooliiliàte".f8dll9*paì('eti'd'ell8"Và%ta"'s'ala 
si leggevano in.sorizioni con evviva ai' 
))eneineriti del- Oomit'àto,, ai naaastrì, 
ecc.; ed una diceva; «L'appetito a noi, 
,hó'n manca».,Verità dimostrata poi col' 
fatto. . , , , ' . •' ! 

Ai.be,nemériti' a solerti preposti, non* 
esclu's'ò il sigiior Lorenzo D'Orlfindi,' 
grazia .per q,uei' cari biinibini, grazie 
per parte degli ' azionisti, ài nome dei' 
genitori a della cittadinanza. ., '. 

' Deblio aggiungere' ohfi' i'dolci ed il; 
vino ve'iinerq regalati dallo sigripro,pa-j 
tropess'é.." ' - , 

•. iijuesta.-mattina la'Banda.,L'impr'òfvi-
asita, ^uopò allegro marcie pai"' la .vie, 
•principali, (iella bittii, annunciando, il; 
principio del ÌW9. Pioveva. 

, Durante il giorno i soliti augi!i.ri, in-i 
tòréssatì.la'.jpaggior parte, Poi piolta' 
gente'(jh"e"bai;óollava, non par.moti.yo, 

* 
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presentato allìrìleta .ÌÌÌ 
che d'ora innfp le Mi 
della ìffera *" "' ' ' 

jfGorizia, flisa ' 
.j,^iè soolastictic; 

lnoÌRui|ranno soste-

' irOhlabii, 'ai^rivàto à,Ù,dÌnp,'fii',tr#J 
sportttto'iU'Ospadalp colla Jottiga man-, 
data lilla st'azÌQue ad aspettarlo in se-ì 
gnitd.a'd avviso telegra,llc'o, spedito 
da' S,' Giorgio', ad appena giun'fo all'Ospa^ 
dala "glì-'vehue praticala la laparotomia.' 
La'farito! è panetrantà in cavità "con 
lesiono' "dall'intestino a recisione di tre 
arterie 'di medio calibro; par cui è da 
considerarsi gravìssinia, e|ìi prono.stioo 
dei à'anit'ari ohe hanno operato a visitato' 
il fèrito.'é'naturalmante'.riservato," ; 

Il ferito passò la scors'̂  notte moltoj 
agitato ó' 'èoB conati dì vomito, BIJOU-. 
Bando'dolori al ventre. l'conati dì vo-. 
inlto jjiió darsi' ohe siano conseguenza-
delia oloroformizzazi.ono. 
' "Il Chiabii ha 20 anni od i^ coniugato; 

Notiamo bha all'Ospedale il 01)iabtt 
figura Col noma di Ooraénìoo'Secondo,': 
'auzìiihè i|ì Gio.'Bàtt. 'come nall.a 'iióstra, 
oorrî 'pondeSiza. ' '• 
' -7-.!Preghiamo il gentile ooiu'ispon-

dente',d'l essere più ^ollodto. in .avye-
àìre.'a tnaq'daroi, la notìzie : questa par' 
psen^pio', avrebbe potato essere spedita 
domenioii sera e di conseguenza pub-j 
blioàta ieri, , , ! , . 

Un» S l i e ó i à l i s t a n e l p a m a 

nuto d«#pndd»iovìno?il«nella miŝ ira-
dall' 8 0 | « f t , i S | | : „ t a " ^ 
cento varr8bW*ó8toMw'aal distretti, 
tìmndi a qHoll'*) par conto oontribùi-

, robbo. tutti., la ,pTOvliiBÌftt,..ej,poltìiiék!!elj.> 
italiani coprono cinque seùitni dej 
contributi totali, sarebbe ootj.Bt?, oh^ 
gli ' italiani dovrabbero concorrerei a 
form.aro queirso per cento dello «pese 
scolàstiche provinciali. -V'ha di più': 

•,la nuova lèggo togHorobbo al Oomun? 
.di' Q.oi;izia lft,fappHh, gpdonto, oggi.idi 
pagarsi Ip ppo'pi-ìo, scuola;, a del suo 
'ftiinuale.«jo.iitributo per sposo, scolaatiohtA 

'sMwbboro ".atmanp, 4Q,U0p tìorìnit.chè 
-.vàrrebbpro.dBStinatl .a-mantener sòupi? 
•slavé''noUa,Bontagnn,e nel Carso..,, ' 

'<( pijntrtj'jqcipsto.prpgotto, olia offendè 
i più'eìlemantarì santi,mén.ti di giustiziai 
haflhó protestato giti* onorgioamente i 
Consigli cpinuriatì|',di, Gorizia, ,di Aquiì 
lòia,,' di' Cormoas,. ài. OoM'ignano, sdì 
Terzo, di, Sopdovaooa, di Jtuda, di Villa 
Vjpentina; ed' ajtt;a,'pi;ótà8te sagnirannoi 
perclià l'agitazione oraî pe e sì,diffonde 
in'tjitto il,Friuli oriontàle», , , , ì 

;•,; yPiltjB .. 
' Qi>a«|iimanlo, p a a l e . In risposta 

al telegramma spedito dal Sindaco, a' 
S.!M,', !Ì,,Ra por felióita?ioni pel, capp 
.d'anno, sì pbbo da Roma il so'gtianta; 

« Gli auguri cha.Ella esprimeva, in 
i.questo.-.giorno.a S. M. ìl^ile iin.norilij 
codesta' .cittadinanza . rìnsolron'o' bap^ 
.graditi all^Augusto, Sovrano ohe.'m'in* 
carica ringraziare dei gentìla omaggio! 

, , .Reggente Ministero H -̂Casa. . i 
l'oneute Generale .funaio Vaglia 0^ 

Il t e m p o o h e f a v a n e i m à e e i 
d i g e n n a i o . Parla,.Chionio: ... 1 

Sa si ecotìttuano, djiè fas'ù'la.,prima! 
nevosa'diretta sul vèneto "e la spòpnda' 
•piovosa livellata fra l'Italia, oéntralej 
'la Toscana è l'Umilia.'.nonclii uno sti;a.| 
solco bur.raè'cdao'e toll.uricó,dìre!tt£) fra; 
la" Sicilia e le Calabrie;',!be!n", poco dì' 
Botavole pì'aseiita'par (è altre iregipniì 
rial suo ooinplasaó, il"tóase,'di gennaio; 
1899. • "̂  " - " / ' ' ' • • . 

1
. jRbliiti'vamente pòclie (e inaltìnate uh 

'po''rìgide',, molti-i poiiferiggi splendidi 
"a'tlapidi; tanto da farci dlmehtiohL dei' 

cha'.por, Trieste sì aggirava ilpregìu,. 
dicato .Angelo Grillo, -(l'aniii 'i3,̂ c'alzp-; 
laio e pittore, da Pordenone, il 'quale,' 
in seguito alla, numerosissime condanne. 

,subite per crinrina dì furto,' ara stato, 
bandito dagli -Stati austriaci. • 1 : ' i 

La presenza a.Trieste del Grillove-j 
niv» poi segualats nel tampo'st8s.?0'dai' 
moltissimi furti commossi in questi ul­
timi tempi a danno- dai portinai,-̂  ciò 
elle era una spepiaUt&i^pl,G|'iljo,,L'al-. 
tra-notte, l'uffiéfala di" polizia Titz, a-; 
vendo rilevato .che il Qrillo s,î ,trovava; 
presso la madre'sua; si roc&.'néil'abi-' 
tazione di lei, .in via' Denota n. 25, ma 
prima ohe i -fuusìonari penetrassa're 
nella stanza, egli saltò.dal letto e-fuggì,, 
.lasciando peròl stivali, ohe vennero 
sequestrati. Il.Tìtz, pai'ò, ritornò nuo-
varaanta cola, e questa-) volta ' ebbe la 
fortuna di abbrancare ii rioarcato,- ohe 
consegnò agli agenti. Il Grillo fu scor­
tato alia carceri e posto a disposizione, 
del Tribunale. -., ' , 

•di| tamppranza.'', 

•'Il 00'rho'deila befana, festa ài'Gìar-j 
'dirio'infantile;'ohe'Ib "Vorrei p'pte'r 'ciiìà-̂  
iparaAsili) infantile, e la r̂ 'g,ionè. la,dirò* 

"un'à.ltra."vòlta. • - ' ' " \'''-",W', , 

D e c e s s o . Questa mattina' nell'O-' 
spedale dì .Udine,— dove- erasi' fatto! 
accogliere da qualche .giorno par* cu-, 
l'arsi .di una.grave infermità';— è morto-
in'ancor verde et^'Cornelió Managol,', 
marasoiallo giubiiato.dei rr. carabinieri,^ 

. Dopo.'la sua. giubilazione, il Menegoii 
s'era formalo una famiglia a Oividale,, 
ed-ivi viveva benvoluto da tutti, 'per-, 
ichè buono, leale a gentile. La notizia' 
della ' sua morte sarà . quindi i appresa! 
con' sincero - iiaramarico nella vicina' 
-città; . . . . . ' . , . , ' - ' ' • .' 
. , Sentite',condoglianze ; all'addolorata! 
famiglia. . , . • • , ! . .. i • , 

' ' „pfinia;<;pie;'' a d fuin .sind.aqo.] 
Vanne"arrpstato il negoziante ,Coaa8Ìn! 
liuìgì di Sesto .al'tlpghpna peròhò nel-j 
iluffibio 'municipale, ad a causa delle sue, 
funzióni,' armato ji'unfi .SBàik, mii)80ciò; 
di morte li sipd'aoo cav.,Giovanni Fabris.' 

L.a ppogenie di Attila, A: 
Tròppo Grande' in- apoda irnpreoisata i 
vennero tagliate e lasciate "sul" posto' 

DAL EEniH m m joii 
ODai'èlaciHiiecIsSiraàoliÉn; 

n e l F r i u l i . - > 
Una n u o v a a g i t a z i i t n è . 

Sotto questo, titolo, i\ Piopoio di' 
"Trieste scrive ;' ',. ,, 
' «"ir governo del 'ópnte 'Thuh- è preso, 
dà'uria vera.'|reriesià".ampro'sa' per gli; 
slaVì : dopo 'averne saziata -r- mpmen-' 
tane'aìnente — là "hr'amose 'canne in, 
Istria, coi ginnasio croato,'.ecpo .dar! 
loro l'offa d'unà'lhphìh.euc), importante 
concessione nel Friuli.',, ','•', . , 

«Fino ad ora',, il ' fóndo scolastico 
provinciale dal !Pi"iuU, ara alquanto 
sca!rno poiché i'vari,distretti dovê vano-
pensare da'sé, a mai»tenersî  Ip proprie: 
soliole, e la 'oitt.Ji.ĉ i Gqrizia "poi aveva; 
un p,roprio foijdp particolare par l'istru--
ziònè pubblica,' ' j ' j ' , ; 

" < Naturalm^ènte, in spguitO; a questa-
suildivisiopo ibglea ,̂  naturale,! iti)liaDÌ} 
e slavi mantanèvario ciascunp,' le;,pi'0-| 
pria" seriòle. Senòriphè, inantre'la parta 
italiana'della'" proyìncia è.,i;ic'oa (dà! 
pingue"settimi d,'alì-''»tèrò'.coht'rìbuto: 

• dalla próvincjìa, allo Stato ! ), qii'ella; 
alava, sP 'non"è',-pt-pprio povera, , non'; 
nuot^ tiell'aobondanza. Da,"ciò derivai 

,il fitto che gli italiani provvedono lar-, 
gam'ente coi pi'.o'prì fondi distrettuali' 
al maiitènìmentò della loro scuole; men­
tre gli slâ vl devono lesinare, 'par.man-
'cahza'di" pecunia. ' 

« La 'nuova'legge, che il governo ha 

,gorì iuvarnali, malgradp le' fr.èqiienti 
nebbie mattutine' ed, aioti.ii'̂  ,Eei;tî ',i;ba-ì 
'zioni. •" """ , ,, ' . , ' , ' ' ' 
' Ecco! una esatta de"3'ó,i'ìzionó,!giorna-; 
lìera sulle 'maggióri'p'pobàbilitt,;' "„ ! 
'" 3 — Cielo nebjiì'oso ,vàrip, e posciĵ  
coperto ùmido é piovvigìiiosoóon .v.ento" 
freddo dèi' nord; hél mattinò'; "n'e&jjiaj 
errante con tratti seréni,nel p()inerìggìb.| 

4 — Nebbie erranti pdii' teinpe.ratpra 
rìgida al n'ó'rd dal''mytin!o';' helpólue-! 
'riggio è speeialmeilfe veifso, séra tawpo' 
soddisfacente. ' ' , ! 

Dal 5 al 7 -^ Nébbia alquanto piii'Btte, 
ad umida alla notte e,nel mattino.;.Ore! 
àarene, tepido 'e rallegranti, lu.sgo il" 
giortio e specialmente'ri'el'dòpo'pi^artzo.; 
NPlla! 'notte' dal 6 al. fi tempo piòvvi-; 
gìnoso per' alciina localìià; ' solamente', 
coperto par alcuna altra. Pioggia, piti' 
'pi'Obabììi fra' T'Emìlif»',, là/Tos'óana,'l'I­
talia centrale e quella meridionale, : 

Il bestiame italiano in S«ix«! 
.a!Bf|!jp,.'i;pJegpftfi>na..-rifti,.BBraaA.cbe»Jl; 
dipartìmanto federala dall'agricoltura 
ha deciso di 'autorizzare' provvisòria­
mente 'l'introduzione'dal' bestiame'ita-' 
liana da' liiaopllo, destinato 'àllPoi'ttà 
dì Berna, San Gallò, Zurigo,' Basilea,; 
Losanna e Ginevra; però'Ha lasciata,' 

-facoltà ai Governi • loc'ali di valersi di; 
questa autorizzazione;' ' ' " • • • ' j 

, , 1 , . ' - , . . • - . • - " I ' ' • • i 

Il medioo ppovìnoiale cav.; 
iJr^tìni p^rte oggi per Belluno) ove si' 

' t'ratterrà ;alpiJiiii- giorni perui suoi in-j 
oumbenti in quella .Provincia. Avviso 
,aì .aignori sanitari, ad autorità che hanno; 
rapporti cpll'Uffioio .del'madico ipro-'; 
vinoiaie. , , .' . ' ' . • . , ' ; 

Per ia salute pubblica, fìi-
chìamìamo' l'attenzione dell'Ufficio ' aa-i 

• nitario ' municipale sul' costuma abba-, 
stanza diffuso nel no3ti*ò popolo di', là-' 

• vare 'nella roggià-gli erbaggi 'che 'poi" 
si mangiano Crudi. Nella" l'òggià "sì'la­
vano arichP grindume'nti-,pià',intimi'di' 

-gente sana e dì'gente atnmal'atà, é fra; 
i malatl's'i hanno'^rèsantainahta in oitlàj 
non 'pocha fórijaa tifosa;-Il Miii.ì,cipi'p,3a; 
na preoccupi,' e' ppo'v'vadà'ad 'itn^peclira; 
u na'pòssibile'roaggioi' diffusiona ^v gi-àvìj 
e pariòoiòse infezioni.'" • ' " ' ' '" i 

E poiché siamo' s'iiU'argomerito, di-' 
ciamo ài nostri lètto ri" che ̂ 'araniio bène,! 
in qualun'que modo, ad àst'énarsi- per' 
ora dal -mangiare' erliaggì crudi; ' 

^boiéfA', iii:,'tt#iiMifiiei« • ' 
è'AHoltiiggltil Npi%'.assemblea di 
venerdì scorso, riunitasi pania «lazSona 
delle cariche sociali,-s» 88'aapl foìida-
' % , 'si'W«sehta('ontì''|l!^:>,i!àe''28, id il 
'"H'siiltàto aall»! v'òfàzl̂ na ni il seguite:',; 
apresidonto venne «latto-- con iottiZ! 
Il' fpneraie joomi».- SantastìitópiueHir «• 
consiglieri i signori Arturo Malignanl, ', 

de 'Branafs, dòtt. Costantino Periisim. 
La soslta. dpi ooiSm. Sante Oiaoo-

melH, a presidente, fu ottima, e'.noi ! 
siamo coisti, cbe. quésta nuova SooiotSi 
«he-già.incontrò il piano favore della •" 
oittadinanto,, non potrà, sotto Id sua di-; 
razione, eho, avere vita prosperosa-e ,, 
lunga. . . _ - • ' . , - , 5- ' '. ' '; ' 

Péri glli iitenti 'èèèl è' imiiiiii'a. 
11 Municipio ha puBbllè'ftto il segijérito 
avviso; ' '' •' " " ' ' ' , •' ^ ' 
' Coill nàta lo stato d'egli utenti."pesi 
è'misure per II bionnlb lS99-lflO0 ;8i" 

' praviona che il lii'edasimó' trovasi depo­
sitato pl^essol'UMoìo miiniciiiala'd'ana-
gi'afp.'par' giórni otto •atfliitìbò"tottrgU 
•aVé'nt!i i'nter'é'sse ne-préiidahó bbghi^ipiie,, 
e qualli ohe si i'IlenèssPrò'' indabita." 
monte inscritti, possano pi'òdti'i'f'é i're-.,, 
lativi réólami giusta l'att.'.tìl del' Rego­
laménto • per- il- àe^vi^ió' m'etrico' 'aiiiiro-
vatÓ col .r.''De6reto 7'ìiovbrnbré 11̂ 90 
B.'7240 séi'ip ». "", .-; ; ' .'"• ! ' . 

Gli utenti non Obili^i'éd'tóllo stato . 
di cui sopra dovra'n'n'ci presentare la 
loro denunòia, sótto oòtójitit'atoHaV.'in' 
difetto dbiràtomettdà'cla' lira t& lir'e ^0. 
, Ì l , | i a l l9 d a l l a " D a n t o , , . Per 
'mì^iatìva della .Società Dante Alighieri 
'iCiomitato di Udine),, della Società 4ei . 
B«|dnci .dalle .patrie ', ìjattaglip; é. Vete­
rani del Friuli, e dell'Istituto tlpdram-
màtieo Teobaldo Cleoni, avrà luogo, al 
Teatro Minerva, nella sera dal 31 [Oorr., 

,ii solito!'a»nnàlèi!'bia.llR..,,80piale,,il cui 
provento netto,3a(;à.,bp,sl dlviao:= quat-

"trp qijì«iralla,'« D^nte AlJgllM' s p,aUa 
"S,ociet|i dei, Radiioi; ed, uu quinto all'I-
.stìtii't'o' flt.ójlrammatipb, , ",;,. . 

I Casse pastai! di pìspaiPMlo. 
Riassunto dalle-operazioni a tutto il mSsa' 
•di ottobre 1898: ' ' " • , ' • '•*' '• 
Libretti rimasti in corso in fina del'itìaso, 

pracedanto " ' • !N,-3;jl4;246 
Idem amassi.nel mese di, •• *••' -'-

ottobre ... ' " - ' » '• • 26,eiij. ' 
' ' ' ' , S;. 3,31Ò,'8ÌB1 

Id. pstinìi pél mésa,stesSo.,»' 'H8;g91 
'',. ", .Ti'..". .!,;.BÌmianenzff.-N.,3,.l98,870' 
-Credito, dai depositanti in-ftn'adel'lìftSse/.-

..p'raoedante'.'.. ' L.'.B8i,e83;-3e3;«2 
Dppositi dal.mese d i ' - " - ' •'•' •'"'' 
• ottobra ; ,:i'...;i -.^ • !26,68l,ti68.6a , 
' ' ''•"• •' "••'• 'L-.'b78,26l,03i;tì4, 
Ri,mb. del ipese stesso » ..88.308,980.16-

,,; kimananza L; 549;9a4,701-,68 ! 
' A|..fl*eaaO.' -Marcò ' Eumigh'ani"dl.'; ' 
Nicolò d'anni-20, da. Odine;'madèi)'aio, . 
costitttivasl ieri, in carcere dovendo •' 
scoiltare ' 84 giorni di reoiusibh'é p'p'r 
Iasióni, eóma' a sue tèmpo 'abbiamo, , 
narrato.' ' ' ,' ' ' . ;•',',;''*• •'." 

Péif il f e r i t o Pieti*a BoWdigia. 
Seconda, lista degli offerenti:,'! ,/, 

Muretti'Gii^sto ',;, • ,.'|,-*t.' ' 5 . 
'-Lista'^i'aoad'e'nte .'..'* "", |>';i05.'',' 

Redde 
,L; m j , 

••ationem» - >Fu.- ieri .aî  >: 
-lS,'da Udine' colpito da mandato fiv; 
cattura, dovendo scontare 'sette gior'ni ; 
dì raclusiona per furto'cam'pestro','"'.. -. 

Peit dif f and^f>a.l'i«tj!>i|xi,onfi 
agi*aipia> L'Associazìonéagrariafriu­
lana nei desiderio ohe quel poco 'd!ì';' ' 
struzione la quale può venire intera-

,, A l l ' O s p e d a l e vanne medìcatoìPe-; 
got;'aro,,,GioYaiini di; Domenico- .d'anni; 
30, c£(lzplàiô  .per .ferita lacero contusa; 
"aooideijtalp .al ditp= .indice: .della • mano" 
destra, guarii)ila in ottq gioj'ni.. <".• 

ha deciso di accordare l'abbonamento, 
del suo periodico settimanale ì'Ani'00'.;i' 
del ContaAinp^ a. met* jrpjZzp.j.jOiyè sì ' 
lire l'.Só 'àll'àniió';ar'màas't'.fi,'''atfaopp-., 
doti aventi chra 'di, 'anime ''e '91 'sagra-
tari coiùunall: ' ' ' ' ' ' , '.' ,,' , '..,'.' 

Tutti sanno .ópmé l'jlJte'oà. tó, Qo^-
tadino, scritto" in fòr^'a p'opolariss.l̂ na,', 
sì occupa esolusiVàinénte,dì,ag;.i,'ìbpftur'a. 

;$a(;ietft operaia .génépal^-r 
l sopì, son,o,,invitati ..ad ;,'intor«eniro. ài 
.fupérpili d.al,-,.cflqso,ciO "Vanturiai Giov, • 
Batt,,, faechipp, ohe.avfanno.lupgo lOggi' " 
;iiiar.tp4!,sa'W oi'O - 2i 'ft mezsa-'- pom.ii.par.j-,'-
.tarilo,' dal!?,,,casa in .piazza dell'Ospè"-
dijlp,,,n,.;,,l.,.,,,,, ., ,,,, M JHreniiìnpl'i-'' 

S t u d i o ' di Ragion'es*ia'à-Il ^rbf., 
GiòrgioiMarchesinlie 'ÌI'J rag.' -Aiigustp, 
iTam hanno.aparto uno studio "di 'Ss- j 
:gionaria in piazza V. B..-(iiiva':del''Oa'-',' 
alellp) per leitrattazìorie-'ai affàrrè l̂'hT.,. 
dole contabìle.rammìnistrati'va".''4''-- ;'-'• 
, B ig l i e t t i d i s p e n ì s a ' ttÌJiijtÌ„ 
V» Elenco degli acquirenti: „:""**;'!;'''•' 

. ..Luzzatlp cav. uff. GraziadtpriJài'G^qp-' 
ploro cò.'oomm. Gìovaripi'2;'P;'Ejj^|lè!.,; 
burlinì mons. aroive8CoVo-6;'.'CpiÌ"èŝ 'Stti-
Giacomo 1, Rizz8Hi''ing.'Giovi'Bàtti 1. 



I L F R t U •L.'I'̂  

Il dono agii abbonotl dal 
«Fr iu l i , , . I signori tll città e pro-
.vinota eha bftnAO pSjjàto l'abbohamanto 
poi 1899, possono ritiraro pfosso la 
nostra AminiBìetrà îone il dono doU 
VAlrìianaèSa, ' bòa 'corntòo dorata, poi 

: 1899. 

Al •ól'di» Una ricca donna olio ó 
stata guÀi'jt̂  da acIrditti.Q zuColamonti 
d'oracch'l ii mezuòjdoi Timpani artifi­
ciali dol Dptt.' Nlòholson ha-; rimosso 
aÌ',suo,ÌHtttiiio la somma di Lire ;̂ Q,000 
agnello, lo persone sorcio che non 
hanndM'àièììzt' Si p'ràotìfaisi questi 
Timpani possano avorli gratuitamente. 
Indirizasrsi n lnumvm, NioifOLTON, 

• «LONOOOTT,» fit;NNKBSHUiiY, LONDRA, W . 

D'affiMarai due stanze ad- uso 
studia ed una camora ammobiliata, il 
tutto ih primo piano, Plaiiea Vittorio 

.'Emanuele, n. 7. 

Légeoi>« In quai*ta paginai 
' Giiinina Migone. 
' La, lavairici .aulotnatlca — Bernardi. 
Malattie nervose — Dott. Moretti. 

. Vera tela all'arnica — Galloani. 
0'ra<rto ferfoviaHo. 

Osservazioni meteorologiclie. 
• Sezione di Odino — R. Istituto Tecnico. 

2 • 1 . 18SB oro 9 ore 16 oroSi 3 
.ore S 

urx « "T ; Alto m, 116.10 
UvoUo dui man) 744.S 738.7 729.5 733.3 

i timida Vttàii'vò • SO- 9i- lOff 
< St»t(i 4<1 (sialo con. cop. 

8 1 
niov. esporto 

> Acqua^jad, nua. 
: Veloclfi 0 diro-
) ilono^olToato 

l.S 
cop. 
8 1 13.4 ia.7 > Acqua^jad, nua. 

: Veloclfi 0 diro-
) ilono^olToato 

> Acqua^jad, nua. 
: Veloclfi 0 diro-
) ilono^olToato calnaA I.Sii 4.SE 2.NE 
; Term.liiiiiitigr. 4,7 5.7 •6.8 ,3.1» 

Ì
^ : t mABsima . . . . • 7>^ 

twapertttura ] mìnima . . . . . > 3.B 
^ •' ( mÌDima ail* aperto 3 3 

; 3!t™po...ur.jJ?}jiSJi„-.—,i II 
TaH^po probabile: 
Venti'/nstehi e forti noi leno (luailranlo; molo 

; ooport|'; nlivblóso «oa pìoge'eì w»" agliaio. 

'' Cifonaoa gSudiziarìa 
Un friulano brigadiere dei oarablnieri 

-'.v.oandMMio a Ruma. 
: È compar.io innanzi al tribunale oii-
V litaro di Uoma il brigadiere dei cara-
i biriieVi Oorinófgli Giaseppe da San Pie-
' tro Natisene imputato di prevaricaziono 
.pei;^.avere in Koraa, nella qualitti di 

'̂ iiooniiàndaiite là stazione dei reali cara-
i.:binieri di Campitelli, trafugato in danno 
l" dell'amministrazione militare la somma 
., di lire t)7.70, parte del foiido massa-
's-vitto di quella staziona, e conto lire 

'in danno del suo dipendente, carabiniere 
;ùValenzano Luigi, ammontare di paghe, 
«gratificazioni e soprassoldo. 
•̂  Fu condannato a due anni e mesi 
'%na di rediusiono militare. 

T e a t p o Minapwa - Udine. 
"s Questa sera por sorata d'onore di 

i; Eurico Corazza i / pelegrini de Alaro-
iMega di L. Pilotto. 

)X Per P industria italiana 
' k Roma S — Si dice che il Governo 
•̂sia iritpnzionato di istituire in llonia 

•Viina mostra .permanente di generi indu-
!. striali italiani ad uso dogli stranieri 
'SCljhc volosaoro tornirsene. La mostra 

avrebljo, lo scopo anche di garantire 
iOiie la merce ohe ai spedirli sarà uguale 

l'in tutto al campione esposto. Infatti gli 
4 industriali concorrenti all'esposizione si 
.^i'tnpegnerobìjoro categoricamente a tale 
,.^3servan5a, 

^ ' - ' ' ' • ' • 

lljiyprzjp in Francia 
t' Prima del 1884 combatlevasi in Fran-
!̂ ; oia una v'era' oampagua .per il ristabi-
• limento del divorzio, ammesso dai Co-
'̂ dice.'riapolóonico, e soppresso dalla Iti-

•'st'oraziono.con leggo 8 maggio 1816. 
Si vantavano i vantaggi e la necessità 

j dol divorzioi -O i teatri, ohe sono una 
.'••' tribuna aperta, risuònavano di perora-
j'zioni in favore. Enfilio Augier e Ales-
;' Sandro Dumas, fra gli altri, erano dei 
-.ferventi; e nói 1884 il divorzio fu in 
y Francia ristabilito, oon scar.ia mera-
! viglia dol pubblico, quasi fra l'indiffe-
. ronza dei più. 
; Da prima, pra tacitamente convenuto 
*. od ammottevasi che il divorzio non 
r,' doveva essere ohe un fatto « e.ocezio-

'\ i: nale..»i„una specie di « acoidentalìtìi », e 
p; che non: entrerebbe certamente noi ao-

'f^. sturai pubblici. 
J. In seguito, risultava in contrasto col­
li l'idea roligioaa, assolutamente respinto 
;< dalla Cliiosa, cbo vuole l'indisablubilith 
'è! dol toatrimonio.'.iba nuova legge non 
•>'! aveva dunque, sin.da principio, il fa­

vore dei cattolici: e fu dotto che ad 
altro noii-avrebbe approdato che a re-
golarizzave alcuno unioni coniugali zop­
picanti per loro stesse. 

Cosi fu, durante i primi tempi. Pro­
mulgata la' leggo, non vi furono che 1 
separati di corpo da tra anni, che no 
invocarono il bonoflolq, mediante la 
speciale prooSdura, detta di conver­
sione. 

Poi, a poco a poco, la leggo sul di­
vorzio divenne t'amigliaro, o, ciò ohe 
doveva 03.soro eccezione, talvolta uno 
scandalo, tuti'al più una misura estrema, 
divenne' fatto quasi abitualo. 

D'altro canto, la magistratura, da 
principio crfil mostrata scrupolosis­
sima, poco arrendijvolé', aveva appli­
cato ia leggo con tutto lo proscrizioni 
a le rcstriiìzloni espresso o voluto. Lo 
statistiche cloi primi anni lo provano. 

Ma il divorzio andò guadagnando 
terreno; ò diventato un'aoitudino; ciò 
che ora mostruoso è diventato normale 
ed accettabile. 

Parlino lo cifro : 
Nel 1891 i divorzi sono 7'155" • 

» 1892 » , 7487 
» 1893 » 9 807a 
» 1895 » » 9428 

Dal 1885 al 1894, nel primo decennio, 
.si ebbero ,58,036 divorzi, 

Ultimamente, in un solo giovedì di 
udienza, la quarta sezione del Tribubalo 
della Senna ha dichiarato 294 divorzi ! 

Vuol dire questo ohe sono peggiorati 
in Francia i costumi f Che le iamiglio 
sono divenute più corrotto che in altri 
tempi ! • 

Genoralmonte non si crede. 
Gli è ahi, con ìa, gràcliiale applica­

zione della leggo, l'ottonerò il divor­
zio ò diventatji còsa, proceduralmente, 
sempre più facile. La legge, por esempio, 
vieta il divorzio per mutuo conson.9o, 
ma il più dolio volte, con mezzi indi­
retti, appona dissimulati, si riesco al 
divorzio oonsonsualo, col tacito accordo 
degli sposi. Non c'è olio da rappresen­
tare una facile commedia per. riuscirvi 
dirottamento, senza fatica. I giudici as­
sistano indifl'erenti. 

• » • 

Ora in Francia comincia, com'è na­
turalo, la reazione. Essa si manifesta, 
come al solilo, nei romanzi e nei la­
vori drammatici. Avevano perorato in 
favore romanzieri e poeti ; ed ora ro­
manzieri e pooti perorano contro. 

Per coniinciaro, due teatri si sono 
messi all'opera: quello delle 'Varieté, 
dove il divorzio è attaccato con ia co­
micità, una comicitii ocooUente ed u-
moristica. In una commedia intitolata 
Viaggio intorno al tnondo sono rac­
contate in modo divcrtonto le tribola­
zioni di un marito che, dopo avere fatto 
divorzio, si persuade di avere avuto 
assolutamente torto, e si rimetto ad 
amaro la propria moglie, che, dal canto 
suo, ha proso un altro marito, e si cK-
vorzia da questo por tornare a sposarsi 
col primo. La situazione è curiosa; ma 
non è senza esempio, e si è presentata 
gik più volte. 

Un altro colpo — più vigoroso — 
lo ha dato Brieux con la sua Culla, 
rappresentata alla Comòdie-Frangaise. 
Qui la tosi è più sona, è penosa per­
sino, giacché è questiono delia sorto 
dol bambino nato da un'unione rottasi 
col divorzio, della quale fa risaltare 
l'ingiustizia e la difficoltà L'idea è go-
norosa, l'intenzione è buona, miglioro 
della commedia. 

In verità, dei figli nati prima del di­
vorzio il legislatore francese non ai è 
occupato affatto, non se no è ricordato 
che a metà, suggestionata dal desiderio 
di liberare dal giogo coniugale gli sposi 
male assortiti, o — il cho è più vero — 
vagheggianli una nuova unione. È stalo 
constatalo in fatti, che, nove volte su 
dieci, il coniuge ohe domanda il divorzio, 
ha in vista una nuova unione. 

La aorte dei figli doveva, innanzi 
lutto,, pesar» su ogni altra considera­
zione, essendo ossa di superiore inte­
resso sociale. 

La loro condizione, pur troppo, ras­
somiglia ad una specie di orfanità, 
peggio ancora, diventano dogli estranei 
in famiglie ohe non sono lo loro. 

Ejipure i figli sono degni della mag­
giore pietà, hanno diritto alla prote­
zione, e il fatto stesso della loro nascita 
dovrebbe rappresentare assoluti doveri 
per coloro cho li hanno messi al mondo. 

**" 
Pare fuori di dubbio oramai cho il 

divorzio in Francia sarà mantenuto, 
ma la leggo del • 1884 dovrà subire 
modificazióni importanti, od i magistrati 
incaricati di. applicarla dovranno spie­
gare maggiore rigore e minore condi­
scendenza. 

È già davanti al Sonato francese un 
disegno di leggo ohe nega il divorzio 
per '̂ gli' sposi aventi figli. 

La questiono è posta. Tutti i pubbli­
cisti francesi so ne occupano, con pre­
valenza per il mantenimento del di-
vorzio,a'patto che sia regolata'in modo 
precìso e più umano la posizione degli 
attuali semi-orfanelli. 

NOTIZIE 
DEL. 

E DISPACCI 
MATTINO 

Le chiacchiere sul rimpasto. 
Renna 3 — Anche oggi cor­

revano voci di rimpasti del Ou-
biiietto. Si diciva p, o. clic 
Pelloux avesse fatto praticlio 
presso Giolitti e Zanardelli per 
riafor'/.ure il (rahinctto con nuovi 
elementi. 

Sono però tutte chiacch ere, 
eh • non meritano nemmeno di 
essere rilevate, Ne.ssuii'i del piiìi 
eminenti uomini di Sini.sira 
vuole oggi raodifica'zioni mini­
steriali.' 

D'altronde, lo .sorti del Mi-
nì,stero saranno deciso sui prov­
vedimenti finanziari, e nulla 
oggi autorizza fi credere che 
questi debbano essere respinti. 

Bollettino della Borsa 
UDINB, 0 ffonnaio -189». 

BB^DITA gon. 81 gon. 3 
Italiana 5 °/o oonUnti . . . . 102.- 100.--

ri - ù.m md«« . . , 10235 iOO.30 
Datta 4 I/I <>X coupono . . . . 109.', 100.10 
Obbligazioni Aus Sodoi. S "/o lOO.- 99.'/, 

O B S L I Q À S I O ^ Z 
3S5 , - 331. 

„ 3 7o lUliana « coup- •32S.— 3 8 4 . -
Fondiaria Banca d'Italia 4 ''[A 508,— 508.— 

n 4'/,(»/» 518.— 5 1 8 , -
,, 5 o/o Banco ut Napoli «8 .— 456.— 

Ferrovia Udlna-Pontebba : . . '. 49B.- 495.— 
Fondo Cassa Aiiip, Milano 5 7a 628... S22.~ 
Frfl«tito Provincia dì Udino . . 108 . - 102.— 

ÀZIONX 
Banca d'Italia ex conpons, , . 8 0 3 . - 1018.-

ISS. 185.— 
„ Popolare Friulana -, . . . 186. - 135.— 
„ Cooperativa Udinese . . 3 5 . - 3 5 . -

Cotonificio Udlnoae ex coupona 1S50.— 1350.— 
2 0 9 . - 8 0 3 . -

Società Tramvia di Udine. * . 80.— 80.— 
„ Ferr. Merìd. ox coupons 746.— 7 4 0 . -
^ Forr. Madil, cxconponii 558,- 6 0 0 . -
CAUSI B VALUTE! 

107.46 107.60 
138.70 138.80 
27.12 27.18 

Austria BanooDOto . . „ 22J.V, 284.'/, 
118. iia.i^ 
81.45 21.47 

ULTIMI DISPAOOI 
CàiuBora PRrig:( oz coupoQ«. . , Qi.ao 9S.30 

Il cambio dei certificati di pagamento 
dei dazi doganali à fissato por oggi a 
107.63. 

La B a n o a di Udine code oro 
e scudi argento a fraziono sotto il 
cambio sognato por i oortiflcati doganali, 

EQIDIO FOJ, gerente responsabile. 

l a ecQiioiiiia 

in CESA di Missini 
Marca privilegiata 

«.l/Ofl/l AI'mCASji» 

2 7 0 oro di luce 

dono a " ^ 
in clegnntocassetta franca 

a domicilio por L. 4c. 

5 0 0 (̂ i'<̂  dì luco 
" S ' a " - 4 9 canlelo 
in elegaoto cassa franca a 

domicilio per L. T. 

Durata yarantita 

Dirigerò 
Cartoline-

Vaglia 
allo 

Stabilimento 

& Boscletti 
di Verona 

Qlia'Otii^a. 

Sono cfti Itijìcì pcrfcUì 

Qarantiti chimicamente puri. Sublimi 
por lo^gorczza, squittìtozza^ aroma o lim­
pidezza, Kìtiinutt dagli illustri dott. coium, 
S. liaura e prof, neiiotore M, Heinmola 
facllmenle dioeribll) anche dnglJ slO' 
machl ulti deboli. 

SjifldìaÌQHgin!ilngnntadRCfi.8,l6flg5 
arliat'camo ite illustrate, rolcciuufi'a ui a-
daìta cttBs: Ita di teanor VorflineJiUnoo a 
L. 2.Doratoa L.Ì.SD.SùfiraftinoaLJ-SO 
il chilo Dotto. Wanco di porto a la Bta> 
ztouoreri'oviaria del coiiipir toro. Stagnata 
0 cftsBClta gratis. Per stEgnato da soli 
Cg. 8, supplemento di L. 'i. In barllolti 
da Cy. fio, ribasso ti) cetìt. 2Ò il chilo. 
Porto pagato. Barile ffratis, l̂ agamcnto 
verso assegno. 

Pacchi postali di Cg. ^ naUi verso 
asBogno 0 carioìiTia-vaglia di L. lò, 9,26 
0 8.50 rispettiyamonto, 

lampioni g r a t i s . 

L O I i l G O 

Legna da ardere. 
Grandi depo.siti Legna da ar­

dere 0 Carboni. 
Prezzi unitissimi — Servizio 

gratis a rloraicilio. 
(f. Feruglio e Comp. 

Udine - Via Prefettura, IO. 

Ili II tfflUl 
da 23 a 27 marzo 

F&CiL!TiZIOHI FEBeOVIàBIE 
Spettacolo d'Oper» 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELIirt SCUOLE DI VIENNA 

&ssisteiil6 m molti afiM 9el Mi. prof. Miocich 
Visite e consulti dalle 8 alle 17. 

Udine » Via del Monte, 12 • Udine 

CHI HiUSISÒGNa 
di faro una ocra ricostituente ricorra con fiducia 
ai r n e r r - o i ' a f s H a r ' l deliro/; PauUari, 
premiato con undici medaglie, ([uattro delle cittalì 
d'oro. Trovasi in tutte lo Farmacie a Uro ucioi, 
la boiiiglla. Trcni'anni di contìnuo iricontostato 
auccesBo: 400O certificati, Orflft» a ricbinata ìni-
portante moBograflaillnttrauva PAGLIARI &C. 
If'iaENZE. 

Fate la Cura (iella PyHhon 
Che è utile a tutti 

SUCCESSO SCIENTIFICO MONDIALE 
I.a, ryl t t ioi i riujiiovnniuoo rorgnaiaino, prù lnng» t » 

V ta, rmi.ovrv o riUoi-z» il Bimano, ronda TAfrnUari 
Allo innlatitio, dundn rohnstozxrT, sahl to a bsnoader» 
ooi.tuiiio. ppimiaUncntanilo PEHSONia NMBVOSlii, ili ' 
onhitD uiv(!;ìo!iovolo od ni uonTnloHaonfcl: mnntleiio V4-
HOti 0 ri«oulioai ama ttlift \nìt t a r d a voooWftì» a l l a 
iiualiì oiiiii.i*ii)i\[8iiu nrclvnroi 

Oui>.ri.i3(iu (libU'impaiGnia. Coboloz» ccrabrats u aplnalt, 
ala fii-ciitrtna oymo contumitn. rucidwfc a ribforiia il 
siinijciifl. MilioTii (li ooTtilloabt. Baooeaao moadUlo . Xi> 
cobiiiitLHco u rl)iam> corno por nùrucolo 
BHS' Ol>*.ifiOolo qpio[Tiitìvo inviasi arBlll a, t u t t i , 

Wriiuiuro 11 pfimrlo iiidlriisao lÌAVAnglO'-Amrrtean 
btoren - Milftim, ViR Monto Napoleone N. JW. 1 ^ 1 

ha Pyltlicia si voud» in t a t t o la pr imariq Vaxinaote. 
Olirà eatarna, Gomoda. semplioe; ooAta anponar a o 
oeutoBinii al giorno. 

lì oaBlisiia- Krancosco Cogolo av-
voi'to quelli cho aveiiserd bisogno dól-
l'opera aun, cho potranno rivolgerai in 
via (jv&'ii&rxo n. 91, allo ore 12 morìd. 

fgal *9m « fin. t HI. H iti pn t lì tìt». Iiiit 

EFÌK5RÌVM 
RIVISTO'MENSILE 
ILLVSTRATADARTE 
^l#LEnERATVRH 
SCIENZEEVARIETA 

ITiYVIO-tTALUNO ' D ««ìtl • 6 M * S > ? 5 

••Mai uriM-e c>rtBllna.T|iv[i tcHna.TfljU» &U*Ate-

ACQUA 1)1 PETANZ 
che dal Miniatoi'o Ungherese venne bre­
vettata " La s a l u i a p e , , . Diec i 
m e d a g l i e d'opo — Due di« 
p lomi d ' o n o r e — Medag l ia 
d ' a r g e n t o a Nf̂ poli ni IV Congi-esso 
Internazionale di Chiiniqa o Farmacia 
nel 1894 — D u e c e n t o o e r i i f i -
c a t i i ta l iani in otto anni. 

Concessionario por l'Italia A. V. 
Raddo, Udine, Suburbio Villalta 
casa marchese Fabio MangiUi, 

Rappresentante della V I T A I- E 
inventata dal chimico Augnato .Iona di 
Torino, surrogato di sicuro ellotto in-
o o m p a r a b i i e e s a i u t a r e al non 
sempre innocuo zollato di rame per la 
cura della vite. Istruzioni a disposizione. 

SARTORIA MARCHESI 
Mevcalovoccliìo, 2 — UDINE — Meroatovecchio, 2 

Grande assopiimento stoffe altima novità 
per confezioni su misurai. 

Taglio, confezione, pi^ezzi e forniture 
da non temere confronti né cuncorrenza. 

GRANDE D E P O S I T O 
Magliorin. por uomo — Calzetti in lana e filo — Maglie 
e calze por cieli.sti — Cravattnria — Irapermoabili in 
Lodeii e Caoutchouc -— Gnauli laoa e novità, — 
Bretelle nivitil — Porlnibgli e portamonete — Sopra­
scarpe di g:)mma. 

PELLICCERIA PER UOMO. 

\ 

Netto 

di Riociitua 

Mobile 

Banca Cooperativa Udinese 
(Società Anonima) 

(Via Paolo Sarpi H. 3) 

Interessi su depositi di danaro : 
a Risparmio con Libretti al Portatore e \ 

Nominativi 3 ^ / 4 
a Conto Corrente 3 »/« 
a l'iccolo Risparmio con Libretti al Por­

tatore e Nomi-nativi 4 % ,' 
Sui depositi vincolali a scadenza fìssa e sui Buoni di Cassa 

interessi di favore. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, pure interessi 

di favore. 
NB. 1 libretti tutti sono gratuità 

Sconto Cambial i a 2 firme, s i n o a 6 mesia interesse 
S a è °/o a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi provvigione. 

Conti Correnti garantiti ed anticipazioni su va> 
lori, -r^eresse 5 a 6 ";». 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 
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X* l i ìpmMiì per Jl JSf'ii^i fi .pe^Rono esclu-ìivarafute pyesao )l Aiaministrarfone del GiofritótóeiàB&fidiBi%!.- «••-•/'/' 

Barba a ô yalli â ĵunĝ no sH'uonio 
aspetto di bllézzs. duóm s disonno 

pul iv iNA - mMtì^^WWì 
' l » t t » FUMATA E Ì.1J«IP!0!IIA 

I j ' A e q u n C l a l n i n n - M l K o n c i prejiaraia con sistemi .speriate ^ con muteria 
di pHùliisim'a qualità, p'oss'edo le migliori virtù Snrapeutiolie, le qnoli aoltsnto 
'80116 (in possente e tenac! rlgencfatorq del jistepìi Bajjillir*: Essa' 4 ' ìiu liìfuido 
i"fi§ftóofnte' e limpido ed interaraenie composto' ìli sostanze ven ta l i . Non cambia 
iii'op|o™ dai capelli' e ise, inioè^jtóe la oailuia premafiir^. toa lia (lato risultati 

entissilni aoclii! qnnudo la cadatà giornill^ra dei e 

^nem^mnp- oen •amm 

^JitìaledìHti e si'lrtrataceo capelli era I 
H l i r o i i e j fortissima. E voi, o madri di famiglia,'néat3 d e U ' A c q t i » C h i n l n n „ 

•pei vostri -fisil!-dorante fadolescenia, falene,sempre con^inMi:» I ^ io e loro assi 
(iure^ete un'abbondante capjaliatimi. ' • . , . , , , . 

mimi ìmmìmimwmi ;•: 
iì. I l l ' I l i i^ I %UU - -Viale IPrincipossa Eiena, 9; '[«ìa||i*l,li" 

Big^attgrneiiti etj imniajHj di lavandépìB eGonamidiè. 
b 0 e A T 0 • 

faoilo, soUooito 
candidò. 

DIS.INFEZ'IO.NB 
sicura 

ndonerasi 

i-M.ri Ril Li rq U r o ' - Lire 
logpa, oai 'bono.gaz eoe 

UN CENTESIMO 
di sposa ' ^ , 

pei" ógni ohilogramnift 
di W^nchef ia ' 

LaV9,|CÌ0e A U l O W a l i o a OOlt f o r n ^ l l p , ,, .i,,,; iriTir.t • - ] • . r ;̂ ;•.. ]:•• . „ ,, ., ,*;. 
NB. Le onlimiioiti per spedizioni fUoH' Napoli.do^rtt'nno-essere èe^omp^n^ìè] 'da''éiefà cfe8'»̂ i?jJj»/o. .̂  ^ , 

me;re franca all|i gi,iiÌfi'rié "ili Napoli 

^ • | 

CORRUZIONE 

i" , . 
fori|o 

sincato 

BO 

180 

D U R A w ; - ' ; 
tìiassinia dei tessiti 
' aWWHèllift'ìP ^ 

PD,W?I<^'ìP/^IffiEÌì5TA 

^ ^ 0. mmxh M*- ' 

'-.',, '.^^'JPWj r,'•': 

I. .dlbitookerift. 

T t r 
ii^^SmMpimujm 

I Sigoori 
€ U ' 10fO"Aoi 

AT'rtóiS'l'A'ri; 
A n i t e l » M l f o i i i V é C-p ro fn i l f e r i — 
ìiihJi Ciititmk'-mKBUK 9perii«eataia 

M i l a n o . 
• o « e spenujontaia ijia più yotte, la trt^vo 

!a migjigre acqua da toletta p_er [ateaia, pWchò'igtèn'ca ùel verosenso, e,di g i^ to j 
'."iTroTiJ'mo, e fóraoiootè a'ilattà oijli usi ittribnitlle doU'itivenloro. Dn bravo é b i o f a ] 
.parrucchiere ne dovrebbe essere aempr t .fornito • • ' ' 

Dottor e i o r i r l o e i O T a n i i I n l . UfScialsi Sanitario. 
LATER.'k (Bomà) ».' ' ' 

< Signori A W e K L O -IHIC»OIVÌii e C . ~ . U l l a a o . 
, . « La vostra A e q u n d i d h l n l n U j ^ i o a v e - p f l t a a S f a i i fu . d i g r n n l e sol-
Jievo, Elsa mi arrestò immedialainente la caduta dji ciigulli non solo, ma me li 

;/ece crescere e ìnfnse loro forza e vigere, t e pel icole che prima orim > in grande i 
abboridania sulla testa, o r a s o n o totaldenta.scomtiwse'. ftUmiei M ' y i e - a M o o | 

'Boa capigliatura debole e rara, coU'uW flelU v1a1!a"icWa" 'ho " M c i i f a t ò T i n » ' 
JBsatiregginoie capigliatura. '. . . 

• • . ' . i<*''f!|'À*?-.'""Vi''" 
L'Af-qHa C l i t t a i l n t a « I I I I i r o » o t^njo profnmt'.a che ìnodcra,non si vend^ a i 

;,pe»o, ma -ole in (iale da !.. - i . a o e l . » , élii boltiglii! liriniì per l'UTOideH.i famiglie I 
•a L. 5 e L. « . 4 0 labottigha da tutti i Pjrmaeiati, fopfumjeri e Dro(jhieri del ll-fiiOi ' 

0ttAttlO C K | I I | ( ) V I | I I I O 
Arrivi 

A VD<pzU 

P0mie 
BÀ.'iìnmsi 
M. -2.— 
0. 4.45 

i j . .11.28 
o„ lazo 
o: iT.so 
D . 20 ,23 

'lt<»aj 

air' 
9.<8 

14.15 
18.àO 
42.27, 
23,05 

(*) Questo treno ai fera» a Poi 
(•.5ft;art^'#I'ordenot]e.' ' 

(DA, VHNMIi 
, D . ' 4 , 4 S ' 
0 . B.1,2 
0 . . tO.Stì 
D. U,V> . 

M- 18.25 
0 . 22.25 

4r,r.i«i 

7.48 
10,07 
15.2e; 
17.V 
21,45' 
23£0 

2.45 

SA ODINK A PONTEBBA DA (OHTIBBA A ynma 
0. 602 8.55 0 , 6,10 

A ynma 

D. 7 £ 8 9*6 D , . .9J88 U.Ò5 
0., J0,35 , 13.39 0 . 14,39 17.06 
K. 17ilO 19.10 , ,0, 10,55 19.40, 
Q.: 17.35 20.45 D. 18J39 20.05 

Alle apedijìonì par pacco,postala.aggiungere cent. 80. 
Deposito^ generale; A n g e l o , H l t r p n e . e C . via.Xoiijio, 12, t l t l j g n o 

DA 0Ì)1OT1 ' A T B t t e a 
0. 3.16 7.33 
D, B".r- 10,37 
M. 16,42 1946 
o: 17125 '20.30 

DA IRIBSTB 
A. • 8 , 2 5 ' ; 
M. 9. -
D. 17,85 
M, .20,45 

A imiK* 
•11,10] 

, 12,85 
20,— 

. 1.35 

5A Udine da Enrico Mason, chincagliere 

» Pratolli Petrozzi, parrucchieri 

» Francesco Minisini, droghiere. 

Angelo Fabris, farmaoistfi 

4 Miraiago da Silvio„,B,"ran^n, dirrawista 
,\ P ^ p i S d a K K l i p e A n i , nogoi&'atek 
A S j f f i & ì f o d rE ,*0 r lnn8? ' e ' l ' r a t , 'La r Ì !V | 
H. Tiolméizo 'da .Chinasi, • fa'rmooista. 
A, Pontóblià da'- Ai'lWdèmò' C e M i , ne 

SA OASAIOA A 8PUiI»n. 
OV olio 9.55 
M. 14,3^ 15.26 
0. 18^0 19.25.: 
nA'OASliìiSA APORToaa. 
O. 6 l 5 6,22 
0. 9,13 9,50 , 
0. 19,05 l e l o 

DA SMtlMB. 
0. 8.05 
M. 13.15 
0. 17.30. 

.'cAaittsji 
" ' 6 * ' 
14.5-

. 18 .10 . 

sjasaasrwwasT mm SSffHHBRSBBS 

-̂ •' • I ' O Ì I L I J J I O N I „ . "• 
. ,• ',• ' IMPO'fpZA. :,:; 

si curano raditjalmeoto coi.ÌÌ|iC!Ìi;|M4»(!llliiltl^«' 
W'€;i| "preparati''iièl .Laboratorio Sequardiano-
del dottor i1ipreti|i, Yi*ìT'flHÌIft,':iy% ^IftBfiK 

OA fOETOOB. 
0. 8.10 
0.„ 13,05., 
O. 20.® 

I - w ' I ...r-.'! •,{«!M(i > f t ' . ' j un 

1 0.«IMf U H " i r.»»*"' 

,¥ERA TELA ALL'ARNICA 
.;•• ^ f " «ES- ym^ BL^ ML. M2! >«i^ j - ^ H 

1 ',''..<• : • 9.<m Imtxratoris. chimico, tia'Spadari, 15 

BA miNB A cmnAM 
M. 6.06 0.37 
M. 9£0 ..lO l̂&t 
M. 11.30 11,53 . 
M. 15,50 16,27 
M. 20.40 21,10 

»A ornoAi,»,, A-nouiii 
M. 7 .05 ' ' ' • ' 7 . * ' , 
MilOiBS . 1 1 . — ; 
M. 12.26 12.59 . 
M...16.47. , 17,16 
M, 81.25 21.5^ 

;!• j Presentiamo p,iiesto prepariate del, noa^p^ Laboratorio, dopo uno |unga serio d'anni 
t-di nrova, aveudorfé'oflednto*ti'n'pieno sncc'tìs'àj nonchè ìe lodi più 'sincera ovumjnel 'è ' 
| i t « t | adoperato, ed una diffUsissInm"VèìHiia'm Europi»' e iu A.oerica. 
t I E'sao-softde ' ' « . . .V . .3 I? ' ' °3? r . f fR ' ' " ' 9 OT " 4 ' " .'PP.<'M**Fl>e Mr(ao') l o . S J E S S O N0M£ 
5che;sooo l 8 8 | ' | f | C l , } f | ; p 9 | | § da!gj43«>. « lO|M''RiÌep4fatofc'S ua'.OfeosVeirato distelo 

HA UOIHl A pomoijjj. lA iPiO îpOB. ! A ODni» 
M. 7.B1 l o . - " -M. 8.03' 9.45' 
M. 13.10 15.51 M. 13.10 15.46 . 
M, 17.25 19,33 •- M„ 17.88 . 2(!.S5 ' 

DA sloioatiìo À'tfiidsfé DA TEMSTi "A9,'o'lOJiaio' 
M. 6.10 
0. 8£8 

8,45 M, 6ì20, 8,50 M. 6.10 
0. 8£8 11'.20 ' M . . a — 1 12.— 
M. 14.50 19.45 M. 17,35 19.25 
0. 21,04 28.^0 M".«,j81.40 2 2 , -

fili téla che~cón\ièrie iprìijórbìl d e l l ' a r n i , 
tooalnta fino dalla p i ù % a i l ( i » 6 f f i c S r ' 

..^mm^im^^AtéMà^-mi^ài^m^m^i^^ 
| V E C E ^ 0 conoscrator,prla^^sfe Ijjoba J.pi'tjisiva, 
| a d n | o lineila fhe porta le nostra vere marche di 
l ìnèife dii'lWno'strs-F8riàlic!a,'ohe è timbrata io o 
I; • ! ,lijnumwftVoli, sono le gmrifiuni ottenute i. 

/abbrica, ovvero quell i invjala diietl j- Axri'i Parimui 

•^, j (lunumefji^oji.spuo, le gu,ri?iuni ottenute in molte malattie, come lo attestano ì 
ì f > i » | M « r « i i l , c c r I l M o » ' t l e l l e p o i i i s o i l l n i n n . In tutti i dolori, i,n generala, 'nA in 
Ipàracolare s> i l é ' l o ' n i l i ngg ; l t t l , n b i ' r ' e M i n u i r m u r a ' t t i t i H p a r t o del corpo laógnu-
| i r l | r t»" , f . , . | ! p ™ « « a Giov;i nej (^j»I»rl r « i a ( l - d a e » l l « o ' n e / r r U l o » , , u,e)lo' n>|>-. 
M a M l e a» ' ! ' ' e r o , nelle I c n o o r r é p , n e l l ' a i i l i n « s n m e u ' i o d ' u t e r o e e e . "Serve" 
Sa l4>ire i d i » v » ' d a a r t i - i t l d e e r o n i o a , da g o t t i i ris.Jve la callosità, gli indù-

pj°ltaento°p"^c»àfe^'i*^i*'^*-•°''^^s*i!^^^ ""•"""' «''"•'̂ '8'4«; 
| . 1 j Costa lire l O . S O al metro ~ Lire 5 , 5 0 al mazzo metro, . ; 
I ' • - • " - - " " " • ' - ' ' ' ' L i r è " , i ; ^ Jà^ ,§ ) i j da , frapc» a "domicilio. ' ' ' , 

(*) Questo treno p^rta da Oorvigiiauo. 
Calnotllénzeì Da'Fortograaro'p9r,Yen(izls alle 

ore-10.10 e 20.42. Da Vegazla par Trieste alle : 
ore 7.55, 12.56, 20; e da Venezia por Udine 
allo ore 7.56, \fpi. '- ' 

OÉASIO S E L L A T B A I Ì V U A.|VArOBB! 

Premiato all''Espofiz!fje J!. Psr^i I8.!|9 -, 
G(M ,ME,i?4aL|4,ft:ogp._,:;,,;. ,,;„„,,..,. 

Infallibile distruttore dei . ' E o n l . M»co<, J O a l p e senza pleun -pericoloni 
i_e,r| gli ariiii)ali'diO'mfes\icÌ!' da'lioff confonda!?! eolla'ip^ata s^a'dese .ohe è ps r . , 

Ticolòsa ^ei ' suddétti -animali'. 

, 1 Bologna, 30 gennaio 1890. . 
i. 

DA ir 
E. A. 

DINi; AB 
8.15 

. DAmiLS 
10.— 

».^^..piun;il,|i AtmiNB 

tt.A. 11.20 ils 11;1Q fl,iT, 12.25 
M.A. 14.50 ils 13£5 R,A. I5.Sfl 
a. A. 17.20 ip.os 17,30 

1 
g.'T. 18.45 

Partenx8i • Arri»» 

, OP . 

iltjt 

h a (al to , , — ._ 
riòa'PÌif̂  iÌ"ciB _ 

.•n'-iì;ftì'rp'B'rr«-''"^ 
8j^, ,p,0 ^ , j t n t o . MHipl^ to , . p » , i j f l s t r a p l i i n i soddisfazione ' . ' 

' ' , ' , • l ' n feda. ' , ," . , , ; ' " • ' ' • - " ' • 
' ,' ' . ' • , •. • ' ' B R A I B L L l i ( P O G G I O L I 

tpaooKet to g r a n d e L.- Mi»» — Pi i jcol j l . ,«*.«»•. " - , 
. 'Ero'iasi t eud ìb i lo , . ' i n U B I N E , . p r e a S o l ' u fuc io a ì m u n z i ' d e l g i o r n a l e , « I I< 

a i m , P,SM . de l l a , P,r#f»,tt.iiTO. Ni e . ' " " • • ' ' ' " i" > i M • -, • r -i ;•, F R ! 1 «,"<<. 

l|ufom; v4n |S l» , " 'B^{ne i - ; . e^a ! /Glab lov i , t z ; f l i i . U B , G, Piadami, ' 
J a i p l f f . l f |Oi!l«J<n,»hlabiliina'ntl C-Erba, 'Vìa 'Marsala , N;-8 e aia 'snccursa'lo',',Gnl-: 
lena Vittorio Emanuele, N. 72 Casa A. Manzoni e comp.; Via Sala N. 16; ( t o m a , via' 
Frate, N. 96 e in lutto le princijaU Fsy,pacij, d,ql ^sgno. 

CÌ0LI1A 
Vfra arricciatriee insuperabile dei capelli preparata dai 

?j|v.; <;. «j,j<3-,, FRATEL.(,t RIZZI di Firenze, è sssolutam^ple la mi-
^ * " i ? 4 * '%4 glioré di quante ve no sodo' in commercio. ' 
9M£''''Si''^mk L'immenso successo ottenuto, 'Sa ben 6'anpi è una 
* * , « t» W?."» f{a.-|inzia del,suo mirslnle effetto. Basta bagnare alla aera 

il pettine; 'ppsàando nei capelli perchè 'quei t i ' i -és t ino 
splendidamente ariicciati restando .tali per oha settimana, 

Ogni bottiglia é cqqfezlpnaja ,in. elegante astuccio 
con annessi gli Birriccia'torì speciali a nuovo sistema, 
S I v e n d e I n b u ( ( l « l l j p . d % I , . t.fiO a k, . S.SO 
' ' Ueposito generale'prosm la profuiporia AHITOni l» 
^ « i ì ' e n C J A . — - S . S a l v a t o _ | 8 2 5 ^ ~ , V e n c B i a . 

f <;r?gepo8ito in Udine p r S i o ¥imministrazioq6 del . 
(. giornale «U, FRIULI ». ; • ' > ' " '' " . ' 

uquaif ww^^^^wiHiui inii§i niiiiMw IH) I IIIIIIIIIH»» 

LaPolTereft^sea 
a baj|<9 -jdi china' 

|erìmbipi]uF6i denti ; 
'"«p,Ma d is t ruggere lo smal to ' 

del|o^ Sfi^'bilimaiito . farmaceut ico 0 . Cas-, 
sar in i ' ' ' d i Bologna, r inforza e p r e s e r v a , 
' 'flWjli 'Jalle malat t ia ca i v a n n o soggetti. '! 

Una scatola c e n t . S O 

ima 

OEM ?ATM§l: 
,Pnrtropp al todie jipeas . , 
Ì5Spo.npe'baitÌ' 'eèaB' • . 

• Dijppjrtà 1. p s n « ó ' ' , ; • , . • ' .• 
• B » * "•,'"*.««.!<..'• >."•(.''• 
Ea 6.eli" e' ha la patino, , , . , . •' 
ll.i'i i .- i 'alrinfbieùiir , ' '*; ' ' •' ' ' 
L'i ara il glatidorì " ' 

|,>Vr?nX*«'"'' - • .'̂  
B'al tbsbo di flnité . . . ' , . 
Cai shoU un boa pórgsnt 1... ' ' • "'• 
— Qholit,Invecenvóh' . ' J • • 
Up gqt di Avsx/ìvo «a - lOPlc ; (^ 
" ••-'- - ' - - - «(p5fé, 

iam^l ia».at|T-' 

, | ÌA,a^Ìgliose„t . i i i tuw d,el.M,ond9.. ,^ ^e r tàl,e .ovunque'^^^ ' 

•^ofyai,g^<i 

l'Acqua iella B 
p r e p ù a t a dal la p remia ta •Pfofam'oila 
•̂ * *̂  r ; , '. f! f. i t t i . , / e , fo t , , fìt-imr i -

del oapelli s del la Taxcbsi 

' toneroai .capelli ed-'alla bntbaf u n - « « « « a g n o ' 'e i . i * ) r * - i i e r r « « « l . ' L a . p i ( i ' pref*' 
ribileal lo altre parche composta di..sostanze vegetali, 0 perchè laipiù'.:ocpuomloa 
Wft.iiaiiitaBdoiSoltaotaioliB ' . .. . \ ••• ••' , ••••• •'-' ' ' ,• •" •• '•'• 

Trovasi vendibile presso l'Ufacio Annunzi d«l Giornale IL ERIULI, lUdinei '91» 

| F r B f e t t , u r a . ] } l . ' , 8 , . - -. ' ; ; • . ' , ' • ' . ' i - -i • •' • .""!-•. 

mmim WHW*!* «•nww!iiww|(.'i! HI Wlflfl!H'Hp.i 


